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IN QUESTO NUMERO: 
Il discorso di Mao Tze Tung alla 

Conferenza di Pechino. 
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ANNO XXVI (Nuova serie) N. 147 

Il congresso 
del P. S. I, I. 
II congresso straordinario del 

PSLI, che ha terminato ufficial­
mente i suoi lavori domenica se­
ra all'Argentina, praticamente si 
era già concluso sabato mattina, 
quando in un salotto del Grand 
Hotel i tre portaordini del Comi-
sco, Deutscli, Brutellc e Van der 
Goes, hanno fatto conoscere le lo­
ro decisioni che assicurai ano in 
concreto la vittoria di Saragat. 
Sino a sabato questa cosidetta as­
sise del « socialismo democratico > 
si era trascinata confusamente in 
attesa di una conclusione, che es­
sa sapeva non dipendere dai suoi 
delegati e clic vruiva trattata non 
già nella sala dell'Argentina, ma 
nei corridoi di un nlbergo di lusso 
della Capitale, da cinque o sei 

f>ersone che con i lavoratori ita-
iani e con il socialismo non ave­

vano nulla da spartire. Quando 
la decisione è venuta, la e sini 
stra > piscila non è riuscita a 
fare altro che prendere atto del 
fatto compiuto. 
• La destra ha vinto su quasi 

tutti i punti: quando fu posto il 
problema della < unificazione > dei 
vari gruppetti socialdemocratici, 
si dichiarò che condizione, fosse 
pure per discutere e per trattare, 
era l'uscita dei e piselli > dal go­
verno clericale. Oggi di una pre­
giudiziale e anticollaborazionista > 
per l'avvio delle trattative non 
sì parla più. 

Anzi Saragat ha respinto per­
sino il timidissimo compromesso, 
proposto da Mondolfo e da Mat­
teotti, di accantonare almeno una 
decisione sulla linea politica: ha 
preteso dal congresso una riaf­
ferma/ione della linea di collabo­
razione coi clericali; ha fatto 
eleggere una direzione completa­
mente di destra. 

La vittoria più preziosa Sara­
gat l'ha strappata ai tre del Co-
misco: quando ha fatto decidere 
come termine per il computo de­
gli aderenti alle varie correnti la 
data del 1* agosto: da oggi al 
1" agosto la direzione di destra 
ha così tutto il tempo per mano­
vrare e per assicurarsi i suffragi 
necessari alla vittoria nell'annun-
ciato congresso di < unificazione > 
del 25 agosto!*"* 

La fine dell'assise < piscila > 
vede co«ì i dirigenti socialdemo-
critici affondare sempre più ver­
gognosamente nel pantano del­
l'opportunismo. Afa, per ciò stes­
so, essa aggrava la crisi del par-

. tito: non solo all'Argentina non 
si è fatta la < unificazione >, ma 
dal congresso dell'Argentina i 
gruppi e gruppetti della socialde­
mocrazia escono ancor più frantu­
mati, divisi dalle loro contraddi­
zioni interne, lacerati dai contra­
sti di ambizione. Per una singo­
lare nemesi, Saragat si trova ora 
sul cammino proprio quegli scis­
sionisti. che egli aveva inutilmen­
te adoperato come quinte colonne 
per sfasciare il Partito Socialista: 
Romita e Silone. 

Che faranno ora i dur — Ro­
mita e Silone — dinanzi al crol­
lo della sinistra e pisella > e alla 
prudente conversione del Comi-
sco a prò* dei saragattiani « col­
laborazionisti >? Finiranno lo 
stesso a braccetto di quelli che 
essi ieri hanno accusato di aver 
perduto ogni sostanza di sociali­
smo e di essere passati, armi e 
bagagli, nel campo del < radicali­
smo piccolo - borghese >? Anche 
questo è possibile. Non bisogna 
dimenticare che non siamo di 
fronte a veri e propri movimenti 
politici, ma a giochi di e clan > e 
di persone, privi di* un legame e 
anche di una responsabilità nei 
riguardi delle- masse; siamo nel 
campo dell'avventura politica, do­
ve un posto di ministro può deci­
dere di molte cose. 

E non bisogna dimenticare so­
pratutto quale è la sostanza o 
meglio il limite delle divergenze. 
La tesi governativa di Saragat si 
fonda sull'argomento che è inop­
portuna una lotta contro la De­
mocrazia Cristiana, poiché se 
questa lotta dovesse concludersi 
con nna vittoria, l'eredità del go­
verno potrebbe essere raccolta so­
lo dal « partito di Togliatti > e 
cioè dall'opposizione popolare. Sa­
ragat dunque non vuole battere 
De Gasperi e ha paura, prima di 
tutto.di vincere: immagine classica 
dell'opportunismo e dello «pirito 
di capitolazione dinanzi al par­
tito dirigente della borghesia. 
Saragat concepisce il suo par­
tito e la sua azione politica solo 
iti funzione e al servi/io del par­
tito e dell'azione della Democra­
zia Cristiana. 

Ma è di molto diversa la post-
rione, per esempio, di un Silone? 
Ecco come polemizzava con De 
Gasperi uno dei portavoce di Si-
Ione (e, per la verità, forse il più 
< andace > fra i critici socialde­
mocratici della D.C.), Aldo Ga­
rosa: « Invece di avere (egli, De 
Gasperi) dei collaboratori e degli 
alleati effettivi, vivi, di quelli che 
danno fastidio, ha dei collabora­
tori sempre più scialbi, sempre 
più deboli, sempre con minor se­
guito ». Anche qni. dunque, la 
questione è sul come collaborare 
con De Gasperi, sul come assidi-
rare a lux degli alleati efficienti. 
Silone, Romita e Garosci sen­
tono oggi l'impopolarità del re­
gime clericale e si preoccupano di 
•jaiettMue ai groppi dirigenti bor-

IL COMUNICATO UFFICIALE SULLA CONFERENZA DEI "QUATTRO,. 

Accordo per il trattato con l'Austria 
e "modus vivendi» per la Germania 
/ risultati della politica di pace dell'URSS - / rappresentanti dei "4,, decideranno 
a settembre la convocazione di una nuova conferenza - Ultima seduta quadripartita 

PARIGI. 20. — Al termine del 
convegno dei quattro Ministri de­
gli Esteri è stato diramato 11 se­
gue nte comunicato sulle decisioni 
non ancora reso ufficiali: 

« La VI sessione del Consiglio 
dei Ministri degli Affari Esteri, al­
la quale partecipavano i Ministri 
degli Affari EMeri di Francia, Ro­
bert Sehuman. dell'URSS, Andrei 
Viscinsky, del Regno Unito, Er­
nest Bevin, e degli Stati Uniti d'A­
merica, Dean Acheson, si è riunita 
a Parigi dal 23 maggio al 20 giu­
gno 1949. La questione tedesca e il 
trattato austriaco nono stati discus­
si nel corso di questa sessione. Il 
Consiglio dei Ministri degli Affari 
Esteri ha preso le seguenti deci­
sioni: 

1. Questione tedesca 
Malgrado l'impossibilità in cui si 

è trovato il Consiglio dei Ministri 
degli Affari Esteri, nel corso di 
questa sessione, di pervenire ad un 
accordo sul ristabilimento dell'uni­
tà economica e politica della Ger­
mania, i Ministri degli Affari Este­
ri degli S.U.A., della Francia, del 
Regno Unito e dell'URSS prosegui­
ranno i loro sforzi al fine di rag­
giungere tale risultato ed in parti­
colare si sono accordati sui punti 
seguenti: 

a) nel corso della quarta sessio­
ne dell'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, che deve essere con­
vocata nel settembre prossimo, i 
quattro governi, tramite i loro rap­
presentanti a questa assemblea, pro­
cederanno ad uno scambio di ve­
dute circa la data della prossima 
sessione del Consiglio dei Ministri 
degli Affari Esteri relativa alla 
Gei-mania e circa gli altri accordi 
da prendere in proposito; 

b) le autorità d'occupazione. 
ispirandosi all'intenzione espressa 
dai Ministri di proseguire i loro 
sforzi al fine di ristabilire l'unità 
economica e politica della Germa­
nia. procederanno a Burlino-a con-. 
sultazioni su base quadripartita: 

e) queste consultazioni avranno 
in particolare lo scopo di attenuare 
le conseguenze dell'attuale divisio­
ne amministrativa della Germania 
e di Berlino, particolarmente nei 
settori qui aDDresso indicati: 

1) espansione del commercio e 
sviluppo delle relazioni finanziarie 
ed economiche tra le zone occiden­
tali e la zona orientale, oltreché tra 
Berlino e le zone; 

2) sviluppo del movimento di 
persone e di merci, degli scambi 
di informazioni tra le zone occi­
dentali e la zona orientale, tra Ber­
lino e le zone: 

3) esame delle questioni di co­
mune interesse relative all'ammini­

strazione dei quattro settori di Ber­
lino in vista di ristabilire, al più 
presto possigile. condizioni normali 
in questa città; 

d) per avere assistenza relati­
vamente a quanto previsto nel pa­
ragrafo e), ciascuna autorità d'oc­
cupazione potrà fare appello all'aiu­
to di esperti tedeschi e di organismi 
tedeschi appropriati, sottoposti alla 
sua giurisdizione. 

I tedeschi ai quali sarà rivolto 
tale appello dovranno fornire tutte 
le informazioni utili, preparare re­
lazioni e in caso d'accordo fra loro. 
formulare proposte alle autorità di 
occupazione; 

e) i governi degli U.S.A., della 
Francia, del Regno Uniti e dell'U. 
R. S. S. convengono che resterà in 
vigore l'accordo di New York del 
4 maggio 1949. 

Inoltre al pine di raggiungere gli 
obiettivi indicati nei paragrafi pre­
cedenti e al fine di migliorare e di 
completare il presente accordo non­
ché gH altri accordi relativi al mo­
vimento delle persone e delle mer­
ci e alle comunicazioni tra la zona 

orientale e le zone occidentali e tra ranno quelle del ln gennaio 1938; 
Berlino e le zone, nonché quelli re­
lativi al transito, le autorità di oc­
cupazione, ciascuna nella sua pro­
pria zona avranno l'obbligo di pren­
dere le misure necessarie per assi­
curare condizioni normali per il 
funzionamento e l'utilizzazione dei 
trasporti per ferrovia, per via d'ac­
qua e per strada allo scopo di per­
mettere il detto movimento di per­
sone e di merci e le dette comuni­
cazioni per poMa, telefono e tele­
grafo; 

f) le autorità di occupazione 
raccomanderanno ai principali or­
ganismi economici tedeschi delle 
zene orientali ed occidentali di fa­
cilitare lo stabilimento dì legami 
economici più stretti tra le zone e 
di rendere più efficace la messa in 
opera degli accordi commerciali e 
degli altri accordi economici. 

2 . / / trattato per l'Austria 

I Ministri degli Affari Esteri han­
no convenuto quanto segue: 

a) le frontiere dell'Austria *a-

b) il trattato per l'Austria 
prevedere che l'Austria garantisca 
la protezione dei diritti delle mi­
noranze slovena e croata in Au­
stria; 

e) non verranno richiesti paga-
nienti di riparazioni dall'Austria. 
La Jugoslavia però avrà il diritto 
di sequestrare, trattenere, liquidare 
i beni, diritti e interessi austriaci 
che si trovano sul territorio jugo­
slavo; 

d) l'URSS riceverà dall'Austria 
150.000.000 di dollari in divise libe­
ramente convertibili, pagabili in sei 
anni; 

e) fi regolamento definitivo 
comprenderà: 

1) la rinuncia a favore dell'Au­
stria di tutti 1 beni, diritti ed inte­
ressi detenuti o rivendicati a titolo 
di proprietà tedesche nonché l'ab­
bandono delle imprese che lavora­
no per l'industria di guerra, degli 
immobili e degli altri beni immobi­
liari situati in Austria e detenuti o 
rivendicati a titolo di bottino di 

(Continua In *•• par., l.a colonna) 

VERSO LA VITTORIA DEFINITIVA E LA RINASCITA DEL PAESE 

Mao Tze Tung annuncia 
il programma della Nuova Citta 

La Conferenza di Pechino decide la convocatone dell'Assemblea Na. 
zionalc che eleggerà il governo popolare e preparerà la Costituzione 

SCIANCAI. 20 — Al termine dei 
lavori di uno «penale Comitato pre­
paratorio n'unitoti a Pelano, è stata 
decita la prossima convocazione di 
un Consiglio Politico Consultivo 
della Cina popolare. 

Tale Consiglio aera il compito di 
eleggere il primo governo provvi­
sorio per le regioni liberate (ossia 
più della metà del territorio cine­
se) in attesa della convocazione di 
una .4smnblra costituente. Il Con­
siglio si comporrà di 510 delegati 
rappresentanti 45 fra partiti e or­
ganizzazioni che costituiranno la 
base drl futuro governo provviso­
rio, il quale avrà carattere di am­
pia coalizione. 

H Comitato provvisorio, eli* ha 
ora terminato i tuoi lavori, com­
prendeva 138 delegati in rappre­
sentanza di 23 partiti e rngoruppa-
menti. Il Partito Comunista, il Co­
mitato rivoluzionario del Kuomin-
tang (/orinato di elementi dissi­
denti del Kuomintang contrari a 
Ciang Kai Scek) e la Lega Demo­
cratica avevano 7 delegati ciascuno. 

Prima di scioglierti, il Comitato 
ha eletto una commissione perma­
nente di 18 membri — presiedute 
da Mao Tse Tung — che rimarrà 
in carica fino alla convocazione del 
Consìglio Politico Consultivo. Alla 
vicepreridenza di questa commis­

sione sono stati eletti Shu En Lai 
(comunista), Li Uhi Sen (leader del 
Kuomintang dissidente), Su Shung 
Sha (Lega Democratica), Kuo Alo 
Djo e Chen d m Tunp (senza par­
tito). 

I lavori del Comitato prepara­
torio si sono iniziati ti 15 giugno 
e ti sono chiusi oggi. Mao Tse Tung 
aveva pronuncialo un grande di­
scorso di apertura nel quale ha 
enunciato le ragioni e gli scopi del­
la riunione 

« Il Partito Comunista cinese, i 
Partiti e t gruppi democratici, le 
orgam:raìioni popolari e i rappre­
sentanti democratici di tutti pli 
ambienti del paesr, le minorali:? 
nazionali m Cina e oltremare — ha 
detto Mao Tse Tung — sono d'au-
viso che il regime dell'imperiali­
smo, del feudalismo, del capitali­
smo burocratico e della cricca rea­
zionaria del Kuomintang debba 
scomparire e che al suo posto deb­
ba essere convocato un Consiglio 
Politico Consultivo per proclama­
re la Costituzione della Repubbli­
ca Democratica Popolare Cinese ed 
eleggere un Governo democratico 
di coalizione che la rappresenti ». 

« Solo m tal modo — fin detto 
Mao Tze Tung — la Cina potrà li­
berarsi del suo destino semi-colo­
niale e semifeudale e incamminar-

DOPO JL'OSTINATO " » 0 „ l>£LLA CONFIDA A OGNI ACCORDO 

Solo il Parlamento può salvare il raccolto 
superando con un atto di giustizia la resistenza agraria 

Un passo di Di Vittorio presso la Presidenza della Camera - Anche Macrelli per una soluzione in sede 
parlamentare - De Gasperi improvvisamente contrario agli arbitrati ! - Oggi il Consiglio dei Ministri 

Profonda eco ha avuto ieri negli 
ambienti parlamentari e in tutta la 

ricolo interessi fondamentali del 
Paese, come quello di assicurare il 

opinione. Dubbia, IL passo compiuto j pam? quotidiana .agli., italiani, la 
dal compagno Di Vittorio, segreta­
rio responsabile della CGIL, pres­
so l'on. Gronchi, Presidente della 
Camera, tendente a far intervenire 
il Parlamento per risolvere la gra­
ve vertenza bracciantile. 

« Se nella vertenza attuale — ha 
dichiarato in proposito alla stampa 
Di Vittorio — fossero in gioco sol­
tanto gli interessi privati degli 
agrari, noi non avremmo nessuna 
preoccupazione sulla durata dello 
sciopero bracciantile, o'ato che con 
gli agrari è risultato impossibile 
raggiungere un accordo secondo 
criteri di giustizia « di umanità. 
Siccome però con lo sciopero e la 
conseguente perdita di una parte 
notevole del raccolto, cono in pe-

CGIL ha voluto compiere l'estremo 
tentativo di trovare una soluzione 
accettabile che risolva il punto 
principale di contrasto — che è 
quello delle disdette per giusta 
causa — secondo gli accennati cri­
teri o'i giustizia che d'altronde to ­
no già praticamente entrati nella 
legislazione di tutti ì Paesi civili ». 

Colloqui di Gronchi 

« E' questa la ragione — ha con­
tinuato Di Vittorio — per cu; mi 
sono recato dal Presidente della 
Camera, al quale ho chiesto ap­
punto di trovare il modo perchè il 
Parlamento, intervenendo con la 
sua autorità nella vertenza, possa 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE NEL TERRITORIO LIBERO 

Il 57 per cento degli elettori di Muggia 
hanno volalo per il Parlilo Comunista 

J risultali delle amministrative a Vercelli: D.C. 10.535, P-C. 9.548, 
P.S.l. 2895 • La democrazia cristiana ha perduto 2.800 voti dal 18 aprile 

PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRIESTE, 20 — Le elezioni nel 

5 comuni del circondario di Trie­
ste hanno segnato una grandiosa 
vittoria del partito comunista a 
Muggia e dell'Unione antifascista 
italo-slava (Movimento democrati­
co diretto dal partito comunista del 
Territorio Libero) a Dolina, Sso­
nico e Nabresina. 

Ecco i risultati definitavi per tut­
ti i comuni: 

Afuooia: P. C. 4182 «57 %> 17 seg­
gi; D. C. 2046 (27.6^) 9 seggi; 
Fronte popolare itelo-slavo (titino) 
323 (4.40 « )̂ 1 seggio; P. R. I. 242 
<3,29 fr) 1 seggio; Partito Socialista 
della Venezia Giulia 564 (7.68 %) 
2 seggi. -

Dolma (S. Dorligo dell« Valle): 
Unione antifascista italo-slava (co­
munisti) 1466 (55.37 %) 11 seggi; 
Lista indipendente (nazionalisti 
bianchi slavi) 772 (29.22 Te) 6 seg­
gi: Fronte popolare italo-slavo 401 
(1559 Tr) 3 seggi. 

Dumo - Aurisina: Unione antifa­
scista :talo-s!ava 949 (34,92 ^i) 7 
seggi; Lega democratica slovena 
(slavi bianchi) 752 (27.67 5c) 6 seg­
gi: Lega operaia e contadina (slavi 
bianchi) 51 (1.87 *"c) 0 seggi; Fron­
te popolare italo-slavo (titino) 395 
(14.53 *S>) 3 seggi: Unione democra­
tica italiana (partiti governativi) 
569 (20,93^) 4 seggi. 

Sgonico: Unione antifascista italo-

ghesì una opposizione dì comodo, 
una valvola di sicurezza. 

Saragat ha paura persino dì 
una opposizione addomesticata; 
Silonr e Romita hanno paura di 
un arredamento troppo sfac­
ciato. Ma l'uno e gli altri stanno 
a dibattersi con lo stesso proble­
ma e sono testimonianza di un 
solo dato di Fatto: la crisi dello 
schieramento del 18 aprile e la 
crescita della resistenza popolare 
al comitato d'affari, che per conto 
della grossa borghesia detiene an­
cora, infaustamente, il monopolio 
economico e politico del nostro 
Paese. ' % 

n m o m GBAO 

slava 345 (51,06 %) 8 seggi; Fronte 
popolare italo-slavo 148 (21,90 Te) 
3 seggi: Lista nazionale slovena 
(slavi bianchi) 182 (26,83 %) 4 
seggi. 

Monrupino: Unione antifascista 
italo-slava 97 (29,78 %) 4 seggi; 
Unione economica indipendente 
(slavi bianchi) 142 (43.59 %) 7 seg­
gi; Fronte popolare italo-slavo 88 
(26.40%) 4 seggi. 

E' necessario segnalare in modo 
particolare la completa disfatta del­
la lista titina sconfitta ovunque, 
proprio per merito degli sloveni, 
sui quali essa faceva tanto conto 
per un'affermazione, dopo la scon­
fitta del 2 giugno. Infatti la mag­
gioranza degli elettori domenica era 
slovena. Cosi pure la « Lega nazio­
nale slovena », partito dichiarata­
mente nazionalista e antisovietico, 
è stata nettamente sconfitta ovun­
que, insieme alle altre liste cosid­
dette indipendenti dello stesso tipo, 
fuorché nel piccolo comune d; 
Monrupino. 

I nazionalisti italiani che si pre­
sentavano solo a Muggia e a Na­
bresina. sono pure stati clamorosa­
mente battuti, e i loro giornali cer­
cano di diminuire la sconfitta pub­
blicando con poco rilievo i risultati 
e insistendo sul presunto * terrore 
rosso • contro gli elettori. 

G. R. 

Le elezioni a Vercelli 
VERCELLI, 20. — Le elezioni 

comunali di Vercelli hanno visto 
la mobilitazione totale dei comi­
tati civici per la propaganda elet­
torale (si calcola una spesa di ol­
tre 10 milioni). Gli elettori d.c. che 
alle 18 non avevano ancora votato 
sono stati prelevati a domicilio da 
agenti dei comitati civici muniti 
di oltre 150 automobili. Con questi 
mezzi la percentuale dei votanti 
è salita prima delle ore 21, ora 
di chiusura dei seggi, ad oltre il 
90 per cento. 

Ciò nonostante la de . non è riu­
scita a conservare i 12.535 voti del 
18 aprile e ne ha persi 2.300 scen­
dendo • 10.354 voti. 

Dal casto eoo la Hata comunista 

si è mantenuta sulle posizioni del­
le precedenti consultazioni eletto­
rali raccogliendo 9.548 voti. 

Notevoli invece le perdite che 
sono state registrale sia dai so­
cialisti che dai saragattiani. Il PSI 
ha avuto 2 895 voti, mentre il PSLI 
ha perduto 400 voti rispetto alle 
votazioni del 18 aprile ed è sceso 
a 1.929 voti. I liberali indipenden­
ti hanno raccolto una parte della 
eredità della d e. mettendo insieme 
2.248 voti. 

Per comodità dei nostri lettori 
ricordiamo che le elezioni politi­
che del 18 aprile avevano dato a 
Vercelli i seguenti risultati: D.C. 
12.536 ( 4 2 8 ^ ) . F-D.P. 13.085 (44.7 
per cento). PSLI 2.351 (8 ̂  ). Alle 
elezioni amministrative del 1946 j 
comunisti avevano ottenuto 10-095 
voti mentre la d.c. ne aveva rac­
colti 8.852 e i socialisti 4.533. 

risolverla in armonia agli interessi 
generali del Paese ». 

« Ci auguriamo — ha concluso Di 
Vittorio — the il Parlamento adem­
pia questa funzione di arbitro su­
premo. altrimenti non vedo quale 
altra via si possa escogitare per 
evitare al Paese un danno incalco­
labile. Quello che è certo gli è the 
i lavoratori .sono decisi a non pie­
garsi di fronte alla ostinatezza, che 
consideriamo assolutamente irra­
gionevole. degli agrari ». 

Nello etesso veniva interpretata 
una lettera del sen. Cino Macrelli 
(repubblicano) al ministro Fanfani 
pubblicata ieri sulla « Voce Repub­
blicana». Macrelli, che — sì nota — 
è Precidente della Commissione se­
natoriale del Lavoro, scrive che tut­
ti i commissari da lui interpellati 
lo hanno incaricato di rendersi in­
terprete verso lì ministro de] loro 
«preoccupato interessamento» af­
finchè lo sciopero «giunga a solu­
zione rapida e soddisfacente», invi­
tando il ministro stesso «ad esami­
nare anche la possibilità di portare 
la questione in sede parlamentare». 

Ieri, comunque, dopo il passo Di 
Vittorio. Gronchi ha avuto nume­
rosi colloqui con De Gasperi, Segni, 
Fanfani e coi dirigenti sindacali. 
Un altro incontro è avvenuto in te -
rata tra lo atesso De Gasperi An-
dreotti e La Pira. Al termine di 
questo incontro il Presidente del 
Consiglio ha fatto alcune dichiara­
zioni ai giornalisti, iniziando con 
un: « pare che si voglia ricorrere 
al Parlamento per una specie di 
forma arbitrale». 

Dichiarazioni di De Gasperi 

De Gasperi però ha cercato di 
sottrarre al Parlamento nel suo in­
sieme la possibilità di intervenire. 
Ha detto che occorrerebbe troppo 
tempo sia per legiferare sul princi­
pio della giusta causa osu una rego­
lamentazione generale delle disdet­
te e che perciò « per lo sciopero 
potrà bastare che le Commissioni 
parlamentari assumano questa parte 
arbitrale ». 

Quindi il Presidente del Consiglio 
si è improvvisamente pronunciato 
contro l'arbitrato nelle vertenze 
sindacali, dichiarando: «Non vo­
gliamo che io Stato si sostituisca 
alla dialettica delle organizzazioni 
sindacai: »; il che suona strano sul­
la sua bocca. 

Comunque oggi il Consiglio del 
Ministri si occuperà della questio­
ne. ascoltando due relazioni di Fan­
fani e Sceiba. 

IJ Consiglio dei Ministri, a quan­
to si diceva in un primo tempo, 
avrebbe potuto orientarsi verso due 
prospettive: o far propri i progetti 
relativi alla «giusta causa» nelle di­
sdette presentati dalla Confedertcr-
ra. dalla CGIL e dalla «LCGIL» op­
pure con un semplice provvedimen­
to di legge prorogare di un anno 
la durata dei contratti dei salariati 

Preoccupazioni d. e. 

Circa la prima prospettiva, che 
appare del resto esclusa dalle di»-
esarazioni di De Gasperi. negli 
ambienti governativi si faceva no­
tare con palese preoccupazione ieri 

sera che la partecipazione al go­
verno dei liberali, notoriamente fa­
vorevoli al punto di vista degli 
agrari e perciò contrari" ad ogni re­
golamentazione della < giusta cau­
sa », costituirebbe « un ostacolo po­
litico troppo serio ». E' evidente 
che un ostacolo non meno serio è 
costituito dai numerosi agrari che 
militano nella D. C. o che comun­
que più o meno apertamente l'ap­
poggiano. 

Stamani jnfine. si avrà un incon­
tro comune tra la Segreteria della 
CGIL, della «LCGIL» e della «FIL». 

Una delegazione di lavoratori di 
cui facevano parte i compagni Natoli 
e Capogrossi si è recata alla Pre­
sidenza della Camera per richie­
dere la scarcerazione dei lavoratori 
arrestati e la punizione dei coman­
danti re«:si colpevoli di abusi. 

Le ferme decisioni 
dei braccianti del Nord 
1 lavoratori chiedono un'inchiesta parlamen­
tare sulle violenze poliziesche e padronali 

La nuova rottura delle trattative 
sulla vertenza bracciantile ha de­
terminato nelle campagne una si­
tuazione nuova, e più dura, di lot­
ta. 

La prima presa di posizione dei 
lavoratori dopo l'interruzione dei 
rapporti diretti, la si è avuta do­
menica nel Convegno delle Confe-
derterra e delle Kederbraccianti del­
l'Alta Italia, svoltosi a Bologna. 
Erano presenti al Convegno i com­
pagni Bosi e Romagnoli. Al termi­
ne dei lavori è stato diramato un 
comunicato in cui si riafferma la 
decisione dei braccianti e salariati 
della Valle Padana di proseguire e 
intensificare la Ioti» 

Il Convegno ha deciso: s) che la 
sciopero contìnui in tolte le azien­
de capitalistiche secondo le diret­
tive precedentemente impartite; 
b) che il grano non sia né mietuto 
né trebbiato, sempre nelle aziende 
capitalistiche. 

Nelle altre aziende e cioè in 
quelle a conduzione mezzadrile, 
coltivatori dirrlti e fittavoli l'agi-

IL DUO NELL'OCCHIO 
• Propaganda di odio » 
ti ptù fascista dei quotidiani ro­

mani, quello cfie annuncia te * Me­
morie di Dotfman» e che è diretto 
da un senatore democristiano, ha 
preso spunto dal fattaccio di S. Gi­
rolamo degli mina, in cui è rimasto 
gravemente ferito Alessandro Tor-
lonfa, per imbastire una delle sue 
sotite, ignobili diffamazioni. 

« Tragtca conclusione di una pro­
paganda di od(o>, scnce in titolo l> 
Tempo: e ha U coraggio di insinuare 
che il gesto del fattore Pienmo Amon 
sia stato suggerito — al solito — dai 
comunisti. Non una prora, nafunal-
mente. ne un fatto concreto: solo la 
citazione di uno dei tanti articoli de 
l'Unita che denunciano pli immensi 
guadagni e gli immensi possedimenti 

dei feudatari in contrasto con le spa­
ventose condizioni di vita del brac­
ciantato italiano. Il metodo del Tem­
po * tra l'altro il metodo classico 
del malcostume giornalistico più 
vergognoso: il tentatico di confon­
dere tattilmente* il gesto d'un Qual­
siasi sconsiderato con la giusta e 
sacrosanta azione e propaaaada po-
Itticm dei Partito del lavoratori m 
dalla sua stampa, 

Il Tempo parla « di propaganda 
di odio » e cerca dt giocare sullo 
equivoco, mescolando la grande lot­
ta nazionale del braccianti con la 
cronaca nera. 

Abbiamo davanti un documento 
che dorrebbe far riflettere — se ne 
sono capaci ~ i signori del Tempo 
e chi li paga. Ecco dov'è * l'istiga­
zione all' odio di efasse », ecco i 
mottvi per cui i braccianti si bat­
tono eroicamente e per cui hanno 
già dato cinque morti in un mese. 
E* la busta-paga quindicinale d un 
hrucciante del inizio (della tenuta 
e Coiteli uccia » del conte Mandolini, 
per essere precisi), ti bracciante Ba­
roni Francesco rteere in una qirin-

) diana lire 6.456£0 che — detratto il 
» prrno dei «atte che rlcere in na-
' fura — diventano lire 4J06S0 nette 
, L'Italia e un paese civile in cui un 

uomo può guadagnare noce mi la e 
seicento lire ai mese. Se II Tempo 
chiama la pubblicatone di questi 
documenti «propaganda di odio*, 
faccia pure; se spera di fermarci 
calunniandoci, si illude di molto. 
Continuiamo * continueremo a lot­
tare con i braccianti, nonostante la 
«era. la indegna propaganda di odio 
che ti foglio dot sta. Attgtcimo 

<*o 

duce contro i proletari della terra. 
contro i loro dm'oenfi, contro le loro 
Organizzazioni. 

Il Tempo si e accorto, domenica 
notte, di aver passato il segno: tanto 
è vero che ia lunghezza e il tono del 
brano che ci riguarda sono stati 
mutati tra l'edizione provinciale e 
l'edizione romana del giornale. La 
calunnia e le menzogne, comunque, 
sono rimaste. Per questo ci riser­
viamo di riuedere la cosa nell'oppor­
tuna sede legale, E del resto (come 
Il Tempo ben sai anche le edizioni 
provinciali dei c'Ornali sono penal­
mente perseguibili. 

I l bugiardo del giorno 
«/l Cremlino rifiuto gli aiuti Mar­

shall e non dette come ragione del 
proprio rifiuto che questa: Sot i-o-
aliamo e dobbiamo restare indipen­
denti da ogni organizzazione intcr-
nazionale ». 

Questa i una dell» tante menzogne 
dette dai conte Sforza in un discorso 
a Bruxelles. 

Perche fl mentitore non cita tin 
solo documento, una tota frase a 
sostegno della calunnia? 

ASMODEO FI 

iasione dei braccianti continuerà 
nelle forme aia note e cioè con 
1» intensificazione dei lavori e 
quindi assicurando il raccolto. 

Il Convegno ha inoltre inviato 
una lettera al Presidente della Ca­
mera, on. Gronchi, « per chiedere 
al Parlamento una inchiesta urgen­
te sui gravissimi fatti illegali si­
stematicamente commessi da auto­
rità e da agrari a danno della li­
berta di sciopero e dei diritti ele­
mentari dei cittadini ». 

Al termine del Convegno il com­
pagno BOÒ-.. segretario generale 
della Confedcrtcrra. ha fatto le se­
guenti o'irhiaraziom: 

« L'aggravars: della situazione è 
causato dalla mancanza, ormai di­
venuta generale, del rispetto della 
legalità da parte degli agrari e del­
la polizia. Contro questi attegg.a-
menti soltanto il profondo senso di 
responsabilità de: braccianti ha 
potuto sinora evitare il trasformar­
si della s.Illazione da conflitto 
sindacale in episodio di guerra 
civile. 

Nessuna lotta sindacale nrl no­
stro Paese è stata mai caratteriz­
zata da episodi cosi gravi di vio­
lenza da parte delle forze dello 
Stato. Questa constatazione eleva 
ancora di più il merito dei brac­
cianti italiani e indica con quale 
spirito la lotta sarà continuata, co­
si come essi chiedono, fino a che 
sia fatta giustizia al'e loro rivendi­
cazioni e contro le illegalità com­
piute ai laro danni >. 

Ieri nelle campagne del milanese 
gli arbitri polizieschi commessi su 
vasta «cala hanno superato ogni 
limite e la loro gravità è tale da 
far chiedere se si voglia applicare 
di fatto un vero e.proprio stato di 
emergenza senza avere il coraggio 
di proclamarlo ufficialmente. 

E' «lata proclamato lo sriopero 
generale a Casalpnsterlengo in se­
ga ito al testate assassinio del ca-
pelega - di Gazzafame, compagno 
Virgili* Rossetti, ricoverato allo 
Ospedale per ferita all'adorne da 
colpo di rivoltella sparatogli in 
aaa imboscata - notturna, 

Le forze di polizia sono interve­
nute brutalmente contro le mon­
dine di Malalbergo. le quali pro­
cedevano regolarmente ai lavori 
nelle risaie. La polizia ha cercato 
di " impedire, su richiesta degli 
agrari, l'operazione di monda. 

si sulla strada dell'indipendenza, 
della liberrà, della pace, dell'uniti!, 
della potenza e della prosperità. 
Questa e la base politica comune 
per In lotta del Partito Comunisti 
cinese, di furti i nruppi e rappre-
sentanti popolari e democratici e 
di tutti i popoli della d n a . Que­
sta base polilicn è tanto salda che 
nessuna opinione contraria o di­
vergente e mai stata formulata da 
Partiti dcmorrntiri, gruppi, oraaiu;:-
sa;ioiu popolari o individui demo. 
oratici. Tutti sono d'accordo nel ri­
tenere che questa sia l'unica vta 
da seguire i>. 

Il Governo democratico dt coali­
zione si dovrà mettere alla testa 
del popolo per eliminare le super­
stiti forze del Kuomintang, unifi­
care i territori cinesi e attuare gra­
dualmente e sistematicamente Vedi' 
ficazionc politica, economica, cul­
turale, nazionale e finanziaria del 
paese. Mao Tze Tung ha ricordato 
che la convocazione del Consiglio 
Politico Consultivo era stata propo-
&^; "•• * •*• - >»v-nr >^***sj*<. ̂  » t 
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.Mao Tze Tung 
sta al popolo cinese dal Partito Co­
munista fin dal 1 maggio 194H e clic 
le organizzazioni democratiche e 
popoliri e le minoranze nazionali 
non avevano tardato a rispondere 
affermativamente. 

Il Segretario Generale del Par­
tito Comunista cinese ha quindi ri­
cordato che, in soli tre anni, i rea­
zionari del Kuomintang sono stati 
debellati dalle forze popolari. 
"Questa è una vittoria del popolo 
cinese, ma anche una vittoria aVt 
popoli del mondar. Mao Tze Tung 
ha quindi messo in guardia l'As­
semblea contro il fatto che gli im-
pertalistt e i loro servi reazionari 
tenteranno di reagire alla sconfit­
ta subita m Cina: essi si serviran­
no di tutti i mezzi possibili per op­
porsi alla volontà del popolo ci­
nese, tentando di fomentare la di­
scordia e la disorganizzazione nelle 
sue file. Questo pericolo — ha det­
to Mao Tze Tung — non deve es­
sere sottovalutato e il popolo ci­
nese non deve, a causa della sua 
vittoria, diminuire la propria vi­
gilanza sui piani folli àeali impe­
rialisti. 

* Gli affari Interni della Cina — 
ha dichiarato Mao Tze Tung 
debbono essere risolti dal popolo 
cinese ed il minimo intervento di 
una potenza straniera non sarà mai 
sopportato ». 

Il Segretario Generale del P. C. 
cinese ha quindi messo in nhqvo 
che la Rivoluzione cinese e uni ri­
voluzione del popolo dell''»f. ro 
paese. « 7"uftf sono nostri nmin . — 
egli ha detto — « tranne gli impe­
rialisti feudatari, la burocrazia 
borghese, i reazionari del Kuomm- • 
fano e i loro seguaci. Noi formiamo 
un vasto e solido fronte rivoluzio­
nario unito, con una larghissima 
base di massa: di esso fanno parte 
la classe operaia, la piccola borghe­
sia e la borghesia nazionale. Quindi 
il nostro fronte è fortissimo ed ha 
una inesauribile capacità di scon­
figgere tutti i nemici e sormontare 
tutte le difficoltà ». 

« Siamo ora nell'era in cui un si­
stema imperialista si sta avviando 
verso il crollo completo — ha con­
tinuato Mao Tze Tung — e non im­
porta quanto esso sia disposto a 
lottare contro il popolo cinese poi­
ché questo ha i mezzi necessari per 
conseguire la vittoria finale». 

Mao Tze Tung ha aggiunto che il 
governo popolare cinese sarà dispo­
sto a trattare per lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche con qualsiasi 
altro governo so7o su una base di 
stretta eguaglianza e di rispetto re­
ciproco per la sovranità territoriale. 
Inoltre il governo popolare cinese 
coopererà amichevolmente con tutti 
i popoli di tutti i paesi per il ripri­
stino e lo sviluppo di eque relazioni 
commerciati internazionali. 

'Quando il governo democratico di 
coalizione sarà costituito — ha con­
cluso Mao Tze Tung — il centro di 
gravità del nostro lavoro sarà: fi 
eliminare i superstiti della cricca 
reazionaria e far cessare le loro 
deleterie attività: 2) servirsi di tut­
ti i mezzi e lare tutti gli sforzi pos­
sibili per risanare e sviluppare la 
situazione economica del popolo 
nonché quella culturale ed cdiira-
tira. Una volta che il popolo cinese ' 
avrà il destino nelle sue mani ei­
ra vedrà la Cina alzarsi come nn 
fole dell'Oriente, illuminare la 
terra e i suoi raggi luminosi sba­
razzarsi di tulle le impurità lasciate 
dal governo reazionario, sanare le 
cicatrici della guerra ed edificare 
la nuova Repubblica democratico 
cinese. /o»*e e prosperosa, che ter­
rà fede al tuo nome». 

/ 
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Martedì 21 giugno 1949 

2000 lire per I braccianti 
offerte dagli Amici di S. Saba Cronaca di Roma Sottoscriviamo tutti 

per i braccianti in lotta! 

IL PREZZO DEL GAS DI NUOVO IN CAMPIDOGLIO 

I Consiglieri del Blocco protestano 
per la politica governativa dei prezzi 

Un ordine del giorno favorevole alla modifica della attuale 
legislazione - Il maggiore lobia comanderà i Vigili Urbani 

Ier i »u r i ch i e s ta del c o n s i g l i e r e G I -
GLIOTTI l 'Assessore al T e c n o l o g i c o 
In*. D E DOMINIC1S ha fa t to a l cune 
d i c h i a r a z i o n i s u l l ' a u m e n t o de l prezzo 
del .Gas e su l l 'az ione s v o l t a dal la 
G i u n t a per i m p e d i r e 1* a u m e n t o . Il 
s e m p l i c e fat to c h e l ' aumento s ia s ta to 
a u t o r i z z a t o s ta '-.a d i m o s t r a r e c h e la 
a r i o n e del la Giunta non è s tata la 
m i g l i o r e poss ib i l e , ma l'iris. DE DO-
M1NICIS s i ò s forzato di far credere 
tu t to 11 contrar lo . E. d o p o prev ia a u ­
tor izzaz ione , ha le t to un p a i o di l e t ­
tere Inv iate dal S i n d a c o al Minis tro 
de l l ' Indus tr ia ne l l e qual i s i r ibad ivano 
i n o t i pr inc ip i , s o s t e n u t i in Cons ig l io . 
d a l q u a l i l 'at tuale a u m e n t o di tarl i le 
r i s u l t a v a Ingiust i f icato. I / A s s e s s o r e al 
T e c n o l o g i c o ha Inoltre I l lustrato la sua 
a z i o n e In s e d e di C o m m i s s i o n e e Co­
m i t a t o Prezz i per imped ire s i i au­
m é n t i , ha r i fa t to tutta la s tor ia d e i l e 
t ra t ta t ive r d ha c o n c l u s o il svio in ter ­
v e n t o d i c h i a r a n d o che s a r e b b e s ta to 
a u g u r a b i l e c h e il Comita to Prezzi 
a v e s s e a c c e t t a t o le proposte del la 
G i u n t a ma put troppo o r m a i era s t a o 
s t a b i l i t o cosi e non r i m a n e v a c h e pro­
tes tare . 

S u b i t o d o n o h a n n o preso la parola 
GIGLIOTTI c h e ha r i l eva to c o m e la 
a z i o n e de l la G i u n t a poteva e s s e r e più 
efficace e s o d d i s f a c e n t e e ti cons i ­
g l i e r e L I B O T T E c h e per farsi perdo­
n a r e i trascors i p e c c a t u c c i di oppos i ­
z i o n e s i è a s s u n t o lo i n c a r i c o d i 
d i f e n s o r e d'uflìclo del la G i u n t a ani-
m a n n e n d o al c o n s i s t e r ! un po' di 
t r o m b o n a t e ed una r a m m a r i c a t a c o n ­
s t a t a z i o n e suH'lncf l ìcaec e s u p e r a t o s i ­
s t e m a d i l eg i s l az ione c h e regola la 
d e t e r m i n a z i o n e de l prezzi . 

T U R C H I i n v e c e ha fatto una serrata 
a n a l i s i d e l l e rag ion i che h a n n o de ter ­
m i n a t o i' a u m e n t o del gas r i l e v a n d o 
c o m e a n c h e q u e s t a volta il G o v e r n o . 
e c o n lu i g l i o r g a n i prepost i a q u e s t o 
i n c a r i c o , s i a n o s ta t i s u c c u b i de i vo ­
l e r i deg l i i n d u s t r i a l i de l gas . C o n t r o ­
b a t t e n d o le d i c h i a r a z i o n i di D e Domi-
n i c l s ha p r e c i s a t o c h e In s e d e di trat­
t a t i v e n e s s u n funz ionar lo e 6tato In 
g r a d o di r i s p o n d e r e al le prec i se cri­
t i c h e f a t t e d a l rappresen tant i d e i Co­
m u n i e d e g l i u t e n t i e che il Minis tro 
I v a n M a t t e o L o m b a r d o non ha ma' 
v o l u t o s e n t i r par lare de l la r e v i s i o n e 
d e l pr inc ip i c h e h a n n o rego la to io 
a u r h e n t o , P e r q u e s t o — ha d e t t o T u r ­
c h i — n o i non d o b b i a m o l imi tarc i ad 
u n a protes ta gener i ca c h e lascia li 
t e m p o c h e trova ma d o b b i a m o e s t e n ­
d e r l a a n c h e al G o v e r n o ed al m o d o 
con il q u a l e a t tua la pol i t i ca e c o n o ­
m i c a d e l prezz i , d i c e n d o in modo 
c h i a r o c h e a n c h e questa vo l ta il Go 
v e r n o ha fat to gl i Interessi d i a l c u n i 
g r u p p i m o n o p o l i s t i c i e n o n deg ' l 
u t e n t i . 

T a l e p r o p ó s t a , n a t u r a l m e n t e , è stata 
I m m e d i a t a m e n t e - respinta dai d e m o ­
c r i s t i a n i . c h e per b o c c a di De D o m i ­
n ic i» pr ima e d i Libot te poi h a n n o 
d i c h i a r a t o in m o d o quanto mai aperto 
c h e la protes ta non poteva usc i re dai 
l i m i t i de l c o n s e n t i t o (?) e c h e da 
p a r t e d e l d e m o c r i s t i a n i non p o t e v a 
e s s e r e acce t ta ta la proposta T u r c h i . 
L I B O T T E s i è d i c h i a r a t o poi favore ­
v o l e ad u n o r d i n e del g iorno c h e i n ­
v i t a s s e il g o v e r n o a modif icare l'at­

tua le l eg i s laz ione d e l prezzi , ma q u a n ­
d o i c o n s i g l i e r i de l B l o c c o h a n n o 
c h i e s t o c h e I n tale o r d i n e del g iorno 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e n o n s i f e r m a s s e a l ­
l ' invi to ma ni facesse promotr i ce di 
\\n n u o v o proget to d i l e g g e firmato 
da l cons ig l i er i , deputa t i e s ena tor i , la 
maggioranza s i è Irrigidita e non ne 
ha vo luto s e n t i r parlare. Dopo una 
d i s c u s s i o n e lunga e par t i co laregg ia ta 
d u r a n t e la qua le il p r o b l e m a è s ta to 
n u o v a m e n t e s v i s c e r a t o e d o p o e s s e r e a 
f o n d o tornata in bal lo a n c h e la q u e ­
s t i o n e de l la revoca de l la Romana G a s 
il Cons ig l io C o m u n a l e ha v o t a t o a 
magg ioranza un o r d i n e del g iorno ne! 
q u a l e si invi ta l 'Ammini s t raz ione a 
c o n t i n u a r e la sua opera per c o n t e n e r e 
il prezzo del gas d i r igendo la a n c h e 
v e r s o 11 g o v e r n o p e r d i o ques to , m o ­
dif icando l 'attuale s i s t e m a de l la d e t e r ­
m i n a z i o n e de i prezzi d e l l e forni ture 
.il pubbl ic i s erv i z i per c o n c e s s i o n i m u ­
nic ipal i , possa met tere l 'Ammin i s t ra ­
z ione In cond iz ion i di s v o l g e r e una 
az ione diret ta verso l 'Ente c o n c e s s i o ­
nar io . 

La r i m a n e n t e seduta è stata dedi ­
cata aMe interrogaz ion i , tra le qual i 
par t i co larmente important i quel la sui 
n u o v o con andante d e l Vig i l i U r b a n i e 
que l la su l la Cooperat iva d e i « c o m ­
mendator i » a Prima Porta Per 1 Vi­
gil i Urbani CIOCCETTl non ha tro­
v a t o a l tro c h e a n n u n c i a r e la n o m i n a 
« a d i n t e r i m » del magg . Tobia , c h e lite. 

prenderà 11 c o m a n d o tra giorni , n o n o ­
s t a n t e TURCHI a v e s s e fatto n o t a r e 
q u a n t o la cosa fosse s t rana perchè e s i ­
s t e v a ancora un c o m a n d a n t e d e i V i g i l i 
Urbani , a n c h e s e per ora s o s p e s o dal 
grado per p u n i z i o n e . P e r la Coope­
rat iva di P r i m a Porta n o n o s t a n t e le 
paro le de l l 'Asse s sore A D D A M I A N O è 
r i su l tato c h i a r o c h e la cooperat iva ha 
a v u t o la c o n c e s s i o n e senza a l cun a t to 
a m m i n i s t r a t i v o , i rregolar i tà , q u e s t a . 
mol to grave. 

Oggi si inizia 
ufficialmente l'estate 

Da questa mattina ha a r u t o uffi­
cialmente inizio l'estate, quella me­
teorologica naturalmente, perchè quel­
la astronomica si e iniziata come .e 
noto, ahi dal 1. in'tigiio. Pertanto la 
giornata di o(igi sarà la ritornata più 
lunga dell'anno. 

Si è ehi usa domenica 
la III Mostra C a m p i o n a r i a 

FORSE SI SAI. VER A' IL FERITO DI SAN GIROLAMO 

Il principe Torlonia va migliorando 
dopo l'operazione e due trasfusioni 

Il giovane aristocratico ettraita la piatola noi vano tentativo di difenderti 

SI è ch iusa d o m e n i c a , a P iazza l e 
Clodio. la III Mostra Campionar ia Ro­
mana. N e i vent i g iorni di a t t i v i tà . 
sono s tat i c o n c l u s i nel rec into fieri­
s t i co affari per o l tre un mi l iardo di 

D u e p e r s o n e s o n o r i m a s t e u c c i s e 
e q u a t t r o f e r i t e in s e g u i t o a l 
c r o l l o di u n p e z z o di c o r n i c i o n e 
d e l P a l a z z o C a s t e l n u o v o i n v i a 
d c l n S t a t u t o . I m o r t i s o n o G i o ­
v a n n i C o l e t t i , ili 29 a n n i e s u a 
mogl ie . A n t o n i e t t a M u l e , ili 27. 
E r a n o s p o s a t i da p o c h i m e s i . La 
d o n n a e r a i n c i n t a . G u a r d a v a n o 
i n u n a v e t r i n a d e i v e s t i t i n i p e r 
n e o n a t i q u a n d o il m a s s i c c i o p e z ­
z o di m u r a t u r a è p i o m b a t o s u d i 
loro . La* fo to m o s t r a i V i g i l i de l 
F u o c o a l p u n t e l l a i n e n t o de i re s t ì 

d e l c o r n i c i o n e p e r i c o l a n t e 

CHE COSA DIRA* STAMANE IL P. M. NELLA SUA REQUISITORIA? 

Sostenere l'accusa contro Aldo Catelli 
è impossibile dopo la perizia balistica 

il colonnello Bianchi ha detto che non si Possono scorgere i linea­
menti di una persona alla tenne vampa di un colpo di pistola . 

E' a c c a d u t a terl m a t t i n a al proces 
?o c o n t r o Aldo Catel l i q u a l c h e c o s a 
di m o l t o s l m i l e ad u n c o l p o cil &ccna 
Le d i c h i a r a z i o n i de l p e r i t o b a l i s t i c o 
c o l o n n e l l o U g o B i a n c h i , i n t e r r o g a t o 
da l ia Corte i n s e g u i t o a. r i c h i e s t a 
del P. M . e del ia d i fesa , h a n n o d a t o 
u n c o l p o d u r i s s i m o a l l e nasi s t e s s e 
de l l 'accusa , la q u a l e , c o m ' è n o t o , è 
c o s t i t u i t a s o p r a t t u t t o da l l o d ichiara­
z ion i de l la Bon ipor to . 

l - i B o m p o r t o . n e l l e d i c h i a r a z i o n i 
f a t t e «Ha Pol iz ia e c o n f e r m a t e a> 
m a g i s t r a t i i n q u i r e n t i e a l i a Corte , h i 
s o s t e n u t o d i aver r i c o n o s c i u t o 11 
vol to d e l l ' a s s a s s i n o a l l a v a m p a t a d e -
^li spari. P u r c o n m o l t e i n c e r t e z z e 
( n o n si è a n c o r a r iusc i t i a c a p i r e 
q u a n t o c i s ia In q u e s t o r i c o n o s c i ­
m e n t o di s o g n o e q u a n t o di rea l tà ) 
la B o m p o r t o aveva a c c u s a t o c o n m o l ­
ta e n e r g i a li Cate l l t di a v e r u c c i s o . 

DOMENICA, NONOSTANTE LE INTIMIDAZIONI 

Nuove firme per la pace 
raccolte in tulli i quarlieri 

Il concerto ai Paridi - La festa delle ragazze 

C o m e p r e c e d e n t e m e n t e a n n u n c i a t o 
al è s v o l t a d o m e n i c a in tu t t i i q u a r ­
t i er i l a « G i o r n a t a de l la P a c e > 

D o v u n q u e , n o n o s t a n t e il t e m p o In­
c e r t o a 1 t e n t a t i v i di d i s t u r b o d e l l a 
p o l i z i a c h e era s t a t a m o b i l i t a t a al 
c o m p l e t o in s e g u i t o a u n a c i r c o l a r e 
s e g r e t a d e l Q u e s t o r e i n v i a t a a t u t t i 
1 C o m m i s s a r i a t i . l a r a c c o l t a ha d a t o 
d e g l i o t t i m i . r i s u l t a t i . 

A T r i o n f a l e , C a v a l l c g g e r l e P r i -
m a v a l l e , c e n t i n a i a di f irme s o n o s t a ­
t e r a c c o l t e n e i m e r c a t i , n e i l oca l i 
p u b b l i c i o d i n a n z i a dei tavo l i sort i 
u n p o ' d a p p e t u t t o n e l l e s t r a d e e p a ­
v e s a t i di b a n d i e r e . Il p i t t o r e T u r -
c a t o . l a p i t t r i c e A n n a S a l v a t o r e , l a 
a t t r i c e O r e t t a F i u m e e l ' in . S a n t a n -
g e l o s e g r e t a r i o n a z i o n a l e d e l M o v i ­
m e n t o C r i s t i a n o per la P a c e h a n n o 
d a t o u n v a l i d o c o n t r i b u t o a l l ' in i z ia ­
t i v a r a c c o g l i e n d o n u m e r o ? * f irme. 
M a ch i h a r a g g i u n t o un v e r o pr i ­
m a t o In q u e s t a z o n a è s t a t o l i c o m ­
p a g n o Z c r e n g h i . c o n s i g l i e r e c o m u ­
n a l e d e l B l o c c o , c h e n e l m e r c a t o di 
C a v a l l e g g c r i ha r a c c o l t o v a r i e d e c i ­
n e d i firme. . F e r m a t o da l la po l i z ia 
I m p r o v v i s a v a u n b r e v e c o m i z i o d e ­
n u n c i a n d o a l p r e s e n t i l 'a t to i l l e g a l e 
d e g l i a g e n t i c h e erano c o s t r e t t i a 
r i l a s c i a r l o . 

A T e s t a c e l o , n u m e r o s i t a v o l i per 
l a r a c c o l t a d e l l e firme, fa t t i r i m u o ­
v e r e d a l l a po l i z ia da" l u o g o d o v e s i 
t r o v a v a n o , a o n o r iappars i in a l t r e 
s t r a d e e l a r a c c o l t a è c o n t i n u a t a . 

A P o r t u e n s e . p r i m a a n c o r a c h e «1 
I n i z i a s s e l a r a c c o l t a , la pol-.zia f a c e v a 
r i m u o v e r e 1 t a v o l i c h e s i s t a v a n o 
a p p r o n t a n d o e f e r m a v a n u m e r o s i 
c i t t a d i n i . Il c o m p a g n o B r a n d a n i . s e ­
g r e t a r i o d e l l a C.d/L. i n t e r v e n i v a a l ­
l o r a s o l l e c i t a m e n t e o t t e n e n d o il r i ­
l a s c i o d e l t e r m a l i . 

A V a l m e l a i n a . u n p o l i z i o t t o , c h e 
t e n t a v a di f e r m a r e la ragazza P i e ­
r i n a C a p p e l l i , s i s e n t i v a r i s p o n d e r e 
m o l t o e n e r g i c a m e n t e c h e l ' a r t i c o l o 
SO d e l l a C o s t i t u z i o n e c o n s e n t e a tut ­
t i 1 c i t t a d i n i d i r i v o l g e r e p e t i z i o n i 
a l i a C a m e r a ed e r a c o s t r e t t o a b a t ­
t e r e in r i t i ra ta . 

A l l a G a r b a t e l l a . la po l i z ia ha fer ­
m a t o la n o t a a t t r i c e di t e a t r o e 
i n t e r p r e t e d e l film • A b b a s s o la r i c ­
c h e z z a » Z o r a P i a z z a e a l l ' I n q u i l i n o 
è s t a t a f e r m a t a l a p r o f e s s o r e s s a A d a 
A l e s s a n d r i n i . T a n t o l 'a t tr ice c h e la 
p r o f e s s o r e s s a A l e s s a n d r i n i s o n o s t a ­
t e s u c c e s s i v a m e n t e r i l a s c i a t e . 

A n c h e 1 g i o v a n i e l e ragazze et 
a o n o m o b i l i t a t i a t t i v a m e n t e n e l l a 
g i o r n a t a d i d o m e n i c a r a c c o g l i e n d o 
v a r i e c e n t i n a i a di firme e s t r i l l a n ­
d o • l ' U n i t à •, « P a t t u g l i a » 

"Nel p o m e r ì g g i o in 34 s e z i o n i s ì 
Beno s v o l t e l e a n n u n c i a t e f e s t e d e l ­
l a r a g a z z a n e l c o r s o d e l l e q u a l i l e 
o r a t r i c i d e s i g n a t e h a n n o « o t t o l i n e a -

• I I I I I I I t l l l l M t l l l l l I f l I I f l I I I I I I t l l m i i i i i , 

Osservatorio 
In e ia Placida Zurla 102 prima delia 

guerra c'era una casa di tolleranza. Sei 
bombardamento del I94J Tnìificio ven­
ne danneggiato, le donnine allegre tra* 
tmigrarono e lo stabile fu occupata da 
li famiglie Ministrate, tutte rendenti 
a Roma. 

In questi giorni la proprietaria di 
casa .che eion ha mai riconosciuto gli 
« at>unr>i > desiderando ritornar» m 
possesso dello stabile ha ottenuto una 
sentenza di sfratto dando alle li fa­
miglie dteet giorni di tempo per an­
dartene. 

Che faccia parte anche questo dei 
r-'rmrufttsi dell'Anno Santo potenziati 

• -••-• 4*1 Gnvtrr.o t dalla 

to l ' i m p o r t a n z a e 11 c a r a t t e r e d e l l a 
g i o r n a t a e h a n n o i n v i t a t o t u t t e l e 
ragazze p r e s e n t i a p a r t e c i p a r e a l l a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e d e l 3 l u g l i o . 

A l a r m i n e d e l l e f e s t e c h e s i s o n o 
s v o l t e o v u n q u e con g r a n d e e n t u ­
s i a s m o n u m e r o s e ragazze si s o n o 
i s c r i t t e a l la F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e . 
A T o r p i g n a t t a r a l e n u o v e i s c r i t t e 
h a n n o r a g g i u n t o il n u m e r o di 20, a 
V-»'Tielaina 10, a P o n t e B e a I ta l ia 
s e t t e . 

S. bato s e r a , o r g a n i z z a t o dal l o c a l e 
C o m i t a t o di D i f e sa d e l l a P a c e , si e 
s v o l t o a P a r i d i , ne l g i a r d i n o d e l l a 
S e z i o n e c o m u n i s t a , u n r i u s c i t i s s i m o 
c o n c e r t o al q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o 
il t e n o r e G i n o S i n i m b e r g h i e il s o ­
p r a n o Mar ie l la F u s a r i . 

s o t t o 1 s u o l o c c h i , la Maravig l ia . 
Ebbene , il c o l o n n e l o U g o B i a n c h i 

ha d e t t o a l la Cor te , ag l i a v v o c a t i d i ­
fensor i e al pubb l i co , c h e lo a s c o l ­
t a v a n o sba lord i t i , d e l l e c o s e s e m p l i ­
c i s s i m e . ma di c a p i t a l e i m p o r t a n z a . 
de l l e c o s e c h e i f u n z i o n a r i de l la Mo­
bi le c h e i n d a g a r o n o s u l ' a s s a s s i n o 
de l la Marav ig l ia avrebbero d o v u t o t a -
pcre b e n i s s i m o , d a t o c h e per d i v e n ­
tare c o m m i s s a r i di P S. s i d e v e fre­
q u e n t a r e u n c o r s o di Pol iz ia S c i e n ­
tif ica. Il co l . B i a n c h i h a d e t t o c h e 
le f a m o s e « f i a m m a t e » degl i s p a r i , 
si r i d u c o n o n u n d i s c o l u m i n o s o di 
soli 27 m i l l i m e t r i di d i a m e t r o . II g u i z ­
zo di l u c e è cos i f u l m i n e o da n o n 
r o m c n t i r e a l l 'oc ; h i o d i r i levare 11 
p u n t o i l l u m i n a t o . 

In s o s t a n z a , ha c o n c l u s o 11 c o l o n ­
ne l l o B i a n c h ì , a l i a l u c e degl i spar i 
31 u n a r ivo l te l la n o n è a s s o l u t a m e n t e 
poss ib i l e r i conoscere , o a n c h e s e m p l i ­
c e m e n t e - s corgere l c o n n o t a t i di c h i 
spara . 

E" fac i l e i m m a g i n a r e q u a l e pro ­
f o n d a i m p r e s s i o n e a b b i a s u s c i t a t o 
n e l l ' a n i m o di t u t t i 1 p r e s e n t i la c h i a ­
ra e prer isa e s p o s i z i o n e del c o l o n n e l ­
lo B i a n c h i . 

Al la r ipresa , t d i f e n s o r i , d o p o a v e r 
r i n u n z i a t o a l l e r i m a n e n t i t e s t i m o ­
n i a n z e a d i s c a r i c o , h a n n o c h i e s t o c h e 
il p r o c e s s o v e n i s s e c o n c l u s o In g ior­
n a t a . Il P r e d i c e n t e n o n h a a v u t o dif­
ficoltà ad a c c e t t a r e la p r o p o s t a e h a 
d a t o la paro la al P. M. D a n d o l o af­
f inchè p r o n u n c i a s s e la s u a r e q u i s i ­
toria . Il P. M. h a t e r g i v e r s a t o u n 
poco , p o i , h a p r e g a t o d i r inv iare l 'u 
d i e n z n a ogg i . La d i f e s a h a . i n s i s t i t o 
e a l lora lì P. M h a d e t t o : « A d o ­
m a n i . vi prego , la n o t t e porta c o n ­
s ig l io . E vi p r o m e t t o c h e sarò bre­
v i s s i m o . forse par lerò m o n o di t re 
q u a r t i d'ora ». 

L ' u d i e n z a r i p r e n d e r à q u e s t a m a t ­
t i n a . a l l e 10. La s e n t e n z a potrà aver ­
si a l l e t red ic i c irca. L 'a t tera è v i v i s ­
s i m a , ed è o p i n i o n e d i f f u s a ? h e il 
P. M. r i t irerà l 'accusa ormai p r a t i c a ­
m e n t e I n s o s t e n i b i l e , d o p o la c a t t i v a 
i m p r e s s i o n e f a t t a d a l l e d i c h i a r a z i o n i 
de l la B o m p o r t o . d o p o la p r i m a p e ­
rizia de l c o l o n n e l l o B i a n c h i , e d o p o 
c h e n u m e r o s e p e r s o n e s o n o v e n u t e 
a c o n f e r m a r e l'alibi d e l Cate l l i . 

P r i m a d e l c o l o n n e l l o B i a n c h i e ra 
Mata i n t e r r o g a t a per la terza v o l t a la 
B o m p o r t o . 11 c u i a t t e g g i a m e n t o è s t a ­

t o ieri forse a n c o r p i ù s c o n c e r t a n t e 
del s o l i t o , t a n t o c h e a u n c e r t o p u n ­
t o lo Bte.-fio P. M. le ha c h i e s t o : 
« S c u s i . lei a m a m o l t o la l e t t u r a de l 
r o m a n z i g ia l l i ? ». 

D o p o la B o m p o r t o e r a n o s t a t i In­
terrogat i a l tr i t e s t i m o n i . 1 q u a l i n o n 
a v e v a n o fa t to c h e c o n f e r m a r e l 'al ibi 
d e l l ' i m p u t a t o , e l ' ex-capo d e l l a S q u a ­
dra Mobi le Jacovacc i . c h e fece le 
p r i m e i n d n s t n i su l d e l i t t o Maravi­
g l ia . A r i c h i e s t a del P r e s i d e n t e , il 
uo t t . Jacovacc i h a d e t t o c h e n o n f u 
fa t ta a l c u n a prova di r i c o n o s c i m e n ­
t o a t t r a v e r s o le v a m p a t e di u n a pi­
s t o l a , p e r c h è , a s u o dire , q u e s t e pos ­
s o n o variare a s e c o n d a creila car ica . 
L ' e s p e r i m e n t o f u ra t to l n v e ; e c o n u n 
c e r i n o . I n u t i l e s o t t o l i n e a r e la pes ­
s i m a i m p r e s s i o n e c h e le s p i e g a z i o n i 
di Jacovacc i h a n n o f a t t o s u t u t t i 

L e c o n d i z i o n i d e l v e n t i q u a t t r e n n e 
A l e s s a n d r o T o r l o n i a s o n o l e g g e r ­
m e n t e m i g l i o r a t e , d o p o l ' i n t e r v e n t o 
o p e r a t o r i o a l q u a l e i l f e r i t o è s t a t o 
s a o t l o p o s t o da p a r i e d e l prof . C o e n . 
p r i m a r i o d e l l ' o s p e d a l e d i S . G i a c o ­
m o . N o n s i p u ò d i r e p e r ò c h e il p a ­
z i e n t e s ia g i à f u o r i p e r i c o l o , a n z i il 
prof. C a r d u c c i , m e d i c o d i { a m i g l i a . 
ha d i c h i a r a t o a l la s t a m p a c h e o g n i 
p r e v i s i o n e in m e r i t o è d a c o n s i d e ­
rars i a z z a r d a t a . 

Ier i m a t t i n a a l l e 10 a l f e r i t o è s l a ­
ta p r a t i c a t a u n a s e c o n d a t r a s f u s i o ­
n e d i s a n g u e . A l l e 14, e g l i ha c h i e ­
s t o d i p a r l a t e c o n l e f jorel le G i u l i a . 
il cui m a t r i m o n i o c o n u n p r i n c i p e 
B o r g h e s e è s t a t o r i n v i a t o , e d A n n a 
M a r i a . D u r a n t e la g i o r n a t a d i i er i , 
!o s t a t o di s a l u t e d e l p a z i e n t e s i è 
m a n t e n u t o s t a z i o n a r i o . ° 

La P o l i z i a i n t a n t o ha t r a d o t t o a 
R e g i n a C o d i 11 f e r i t o r e d e l p r i n c i ­
p e , l ' e x - f a t t o r e l i c e n z i a t o u n a n n o 
fa e d e n u n c i a t o p e r la s c o m p a r s a di 
200 p e c o r e da u n a t e n u t a d i A r t e n a 
di C a s t r o , l ' u o m o c h e c o n il s u o 
f o l l e g e s t o , c o m p i u t o n e l l a C h i e s a di 
S. G i r o l a m o d e g l i I l l i r i c i in v i a R i -
p e t t a . ha m e s s o a r u m o r e t u t t o il 
m o n d o d e l l ' a r i s t o c r a z i a r o m a n a . 

L ' e x - f a t t o r e , il q u a r a n t a t r e e n n e 
P i e r i n o A m o r i , n o n a v e r a s a p u t o 
r a s s e g n a r s i a l la i m p r o v v i s a p e r d i t a 
d e l p o s t o b e n r e m u n e r a t o . C i ò è 
b e n n a t u r a l e , s e s i p e n s a c h e d a t r e 
g e n e r a z i o n i l a f a m i g l i a A m o r i s e r ­
v i v a f e d e l m e n t e l a f a m i g l i a T o r l o ­
nia, r a p p r e s e n t a n d o il p o t e r e d e i 
p r i n c i p i d i f r o n t e a l l a m a s s a , n o n 
s e m p r e r a s s e g n a t a e d o c i l e , d e i c o n ­
t a d i n i e d e i b r a c c i a n t i , c u r a n d o n e 
s c r u p o l o s a m e n t e g l i i n t e r e s s i . U n 
a n n o fa q u e s t o a n n o s o e s o l i d o l e ­
t a m e tra il p r i n c i p e e il f a t t o r e si 
e r a i m p r o v v i s a m e n t e s p e z z a t 

L a s c o m p a r s a d i 2 0 0 p e c o r e , 
s c o m p a r s a d i c u i l ' A m o r i s i è s e m ­
p r e p r o c l a m a t o i n n o c e n t e , p r o v o c ò 
il s u o i m m e d i a t o l i c e n z i a m e n t o e 
la d e n u n c i a a l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a ­
r ia . C a d u t o c o s i b r u s c a m e n t e in 
d i s g r a z i a , d o p o u n a v i t a d i b e n e s ­
s e r e e di a g i a t e z z a , l ' A m o r i n o n s e 
la s e n t i d i r e s t a r e a d A r t e n a d i 
C a s t r o , t ra q u e i c o n t a d i n i e q u e i 
p a s t o r i c h e v e d e v a n o in l u i u n r a p ­
p r e s e n t a n t e d e l p o t e r e p a d r o n a l e 
d e c a d u t o a l r a n g o d e l p i ù u m i l e 
b r a c c i a n t e . D e c i s e d i v e n i r e a R o ­
m a . d o v e p r e s e a l l o g g i o in v i a R i -
b o t y , 2 1 . n e l l ' a p p a r t a m e n t o de l 
f r a t e l l o P i o . f u n z i o n a r i o d e l M i n i ­
s t e r o d e l L a v o r o . Q u i v i s s e , f a c e n ­
d o l a v o r i s a l t u a r i , e c o n s u m a n d o 
i r i s p a r m i . 

C h i e s e p i ù d i u n a v o l t a di p a r ­
l a r e c o n l ' a n t i c o p a d r o n e e l o 
s c o n g i u r ò d i r i t o r n a r e s u l l e d e c i ­
s i on i p r e s e , d i r i t i r a r e la d e n u n c i a 
e d i r e i n t e g r a r l o n e l l ' a n t i c o i n c a ­
r i co . M a o t t e n n e s e m p r e u n s e c c o 
r i f iuto . 

Si e ra g i u n t i in tal m o d o a l la v i ­
g i l i a d e l p r o c e s s o p e r fur to , da c e ­

l e b r a r s i d a v a n t i a l T r i b u n a l e d i 
V i t e r b o . D o p o u n u l t e r i o r e , v a n o 
t e n t a t i v o d i m u o v e r e a c o m p a s s i o n e 
l ' a n i m o d e l p a d r o n e , i l f a t t o r e ha 
c o n c e p i t o il f o l l e p r o p o s i t o d i v e n ­
d e t t a . P e r m e t t e r l o in at to , l ' A m o r i 
si è v e s t i t o e l e g a n t e m e n t e di g r i s a ­
g l ia a v a n a , h a i n d o s s a t o u n a c a m i ­
c i a d i s e t a c o l o r c r e m a e u n a c r a -
vata , p u r e d i s e t a , c o l o r f o g l i a s e c ­
ca e, d o p o a v e r n a s c o s t o u n a p i ­
s t o l a tra i r a m i di u n c e s p u g l i o s u l 
L u n g o t e v e r e , h a a p p o s t a t o il p r i n ­
c i p e d a v a n t i al p o r t o n e d e l p a l a z z o 
in v i a T o r n a c e l i ! . A l e s s a n d r o T o r ­
l o n i a s'è a c c o r t o d e l m a n e g g i o e h a 
c h i a m a t o la P o l i z i a , la q u a l e , d o p o 
a v e r p e r q u i s i t o e d i f f i d a t o il f a t to ­
re , lo r i m e t t e v a in l i b e r t à d a t o c h e 
n o n a v e v a i n d o s s o n e s s u n a a r m a . 

E l i m i n a t a c o n q u e s t a s e m p l i c e 
a s t u z i a la s o r v e g l i a n z a d e l l a P o l i ­
z ia , il f a t t o r e si a r m a v a e p e n e t r a ­
v a n e l l a c h i e s a . A n c o r a u n a v o l t a 
il p r i n c i p e si v e d e v a d a v a n t i l ' A m o ­
ri. in a t t e g g i a m e n t o m i n a c c i o s o . A l ­
lora . n e l l ' i n t e r n o d e l l a c h i e s a , si 
s v o l g e v a u n a d r a m m a t i c a s c e n a in 
t u t t o d e g n a d i u n f i lm w e s t e r n . 
A l e s s a n d r o T o r l o n i a . p o r t a t a la d e ­
stra a l l a t a s c a p o s t e r i o r e "dei p a n ­
ta lon i , n e e s t r a e v a u n a p i s t o l a , f o r ­
s e c o n l ' i n t e n z i o n e d i s p a r a r e p e r 
p r i m o , m a il f a t t o r e , p i ù p r o n t o . 
e s t r a e v a l ' a r m a a s u a v o l t a e f a ­
c e v a f u o c o . Q u a t t r o c o l p i r i m b o m ­
b a v a n o e t r e p e r s o n e c a d e v a n o c o l ­

p i t e : i l p r i n c i p e , t r a p a s s a t o d a t re 
p r o i e t t i l i e d u e f e d e l i , f e r i t i d i 
s t r i s c i o . 

A l t r i t e s t i m o n i o c u l a r i a s s i c u r a n o 
i n v e c e c h e k%> p r i n c i p e h a e s t r a t t o 
la p i s t o l a d o p o c h e l ' A m o r i g l i 
a v e v a s p a r a t o a d d o s s o 11 p r i m o 
c o l p o . E ' c e r t o c o m u n q u e c h e , a c ­
c a n t o al f e r i t o , è s t a t a r i n v e n u t a 
l ' a r m a c h e e g l i e r a s o l i t o r e c a r e 
c o n s e p e r p r e c a u z i o n e o, f o r s e , 
p e r g i o v a n i l e s p a v a l d e r i a . 

Il f e r i t o r e , s p a v e n t a t o da l s u o 
s t e s s o g e s t o , è s t a t o f a c i l m e n t e ar­
r e s t a t o d a u n m a r e s c i a l l o de i c a r a ­
b i n i e r i . T r a d o t t o al v i c i n o C o m m i s ­
s a r i a t o d i C a m p o M a r z i o h a d i c h i a ­
r a t o c h e il m o v e n t e d e l d e l i t t o e r a 
il l i c e n z i a m e n t o e la d e n u n c i a p e r 
furto . N o n v a n e m m e n o d i m e n t i c a ­
to. p e r ò , c h e l ' A m o r i c a d d e d i i? 
v o l t e d a c a v a l l o , f e r e n d o s i a s sa i 
g r a v e m e n t e a l l a t e s ta , u n a p r i m a 
v o l t a q u i n d i c i asini fa, u n a s e c o n d a 
o t to a n n i fa. L a s e c o n d a v o l t a gl i 
f u r o n o e s t r a t t e sc i s c h e g g e di orso 
da l c r a n i o e c'è m o t i v o d i s u p p o r r e 
c h e l e f e r i t e a b b i a n o l a s c i a t o g r a v i 
t r a c c e s u l s u o s i s t e m a n e r v o s o . 
S p e t t a c o m u n q u e a l l a M a g i s t r a t u r a 
s t a b i l i r e s e il f e r i t o r e è u n a l i e n a t o 
o u n i n d i v i d u o p e r f e t t a m e n t e p a ­
d r o n e d e i p r o p r i a t t i . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0GD1 MARTEDÌ 21 0I0GN0 - S Lu-.jl 
TIOBUQI — 11 *o> ti le?» al!» 4,36 « tri­
nerai! ili* 20,12: duriti M giorno ori 15.36. 
— Nel 1527 l totAici TMgono ctrditi e i Pi-
reni*. \ f l 1910 Pétiin lirrai l'artniiliiio. 

BOLLETTINI DEMOGRAFICO - .Viti: mi*rM ,S7, 
iMnrame 41. Xni morti '2. Morii: tauebi 23. 
tannili* 27. Matrimoni MV 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Trapcrihin 
musimi * minia» di ieri: 13-S.25. Si prtiedi 
tempo hanno con « « n i uutKoIitaentl IfTfrfA 
, lari • tampwituri in line maiMto. Mar* 
logi*rmM'.« m<*«n. 

FILM Di VEDERE - • In notti» dell» ìe<^* . 
aì l ' l t i ln: • I.'eh d i ioti» (i«i »*ntis)»ati • i l 
5u;*rc:nKni. 

LA GIORNATA DELLA SCUOLA - (Vmtraria-
Bt«a:« i quinto pjtihlitito nelli HI pigisi 
di dorureir* «corsi, l i aiiaitMtuioa* tornio-
i: i t i per !i i (iiormii d«!!i 5ruoli i non ~\ 
iTuto luvio. I* raan.fesiuiofl» stftm ti t«-ri 
n*i p:<w«;ir: qinrnì. fon du i di «tatuimi. 

NOZZE DORO - I <o.Ti?igni Fruc« Ttt-
rniMi * lanini. it i Vettura celebrano o$"ji la 
loro tori» d'oro. Viti**imi tuguri i* • l'U­
nii» • » doi wnpiinì de'.U R»ro,*t» Gordiani. 

LUTTO - Il cwinlaan. Aldo Qii;ntir*l!i hi 
nulo li «Ttniun di r.̂ r.4.fr» il ps-iw. Al firo 
compiano così durimeli» colpito I» rondo-
qlitni* d« i lTniti • « do! jv.-npj.rni d»Ili 
Prendesi! &vii!«. 

L'Italia è matura 
per il socialismo? 

E' il temi dell* conteninon» chi ti 
Urti QI0VEDI' i l l i 19.ÌO ntll» Stiioni 
del PCI di: BORGO. CELIO. CEST0CELLE, 
COLONNA. TLAMISI0. GORDIANI. ITALIA, 
LAURENTINA, MACAO. MAGLIANA, MAZZI 
NI. MONTEVERDE, MOSTI. NOMENTANA, 
OSTIA LIDO. PORTUENSE. PIETRALATA. SA 
LARI0. TESTACCIO. TORPIGNATTARA, TRA­
STEVERE, VALLE ADREI.IA, TORTE AURE 
LIO, LDD0VISI. 

DOPO IL GIRO DEL LAZIO VINTO DA BRAS0LA 

Ancora più monoione, 
le gare senza gli assi 

Quando nelle corse d sono Coppi 
e BnrtaH. «e gli « alt ri » non attac­
cano si dice che hanno putirà dei 
lascino poi per strada a smaltire 
sto saltino addosso al gruppo e lo 
lasciano poi per strada a s m a l t i r e 
la sbornia di fatica. 

Per rispettare l'art, t del Patto 
di Chiavari. Coppi e Bartali hanno 
rfcciso di n o n p a r t e c i p a r e al Giro 
del Lazio. Perciò, sabato, nel cortile. 
del « Corriere dello Sport ». all'ora 
della .punzonatura, erano molti gli 
'< innati » del Nord e del Sud clic 
dicevano: « Finalmente vedremo una 
bella corsa, perche Coppi e Rnrtali 
non potranno tenerla al guinzaglio». 

Al « ria » ci si andò ben disposti. 
eerti di ledere una grande <-ors«-

s ionr . 
Allora xi disse: 

prima 

« E' a «corei prc-

Il compagno Santino Caddeo 
diffonde da solo cento Unità 

fi compagno San­
tino Caddeo che se­
gnaliamo otti alla 

alt emione dei nostri 
lettori è uno dei mi­
gliori « Amici de 
l'Uniti » del!» se­
zione S. Lorenzo. 

'< fi* per il numero 
. di copie diffuso 
1 settimanalmente, tia 
* soprattutto per la 

i conti-Ulti con cui 
! t svolte il F r o r r , B l*-

voro. 
< f)» solo, etli dif-

fonde ogni settima-
i na 1M copie de 

' t IVniti ». IW «fi 
* « I'i> Sunne ». 20 di 

« .Voi Donne > * 
numerosa altra stam­

pa di partito. Dietro ti suo esempio, la 
seconda cellula, di cui egli t segretario. 
ha migliorato notevolmente la diffusio­
ne della stampa ed oggi i eorapatni del­
la seconda cellula vendono settimanal­
mente 2ftO « ('nifi ». 200 * t'ir Sutme ». 
VI * Sot Do-.ne » oltre al « Calendario 
del Popolo » e a « Rinascita ». 

Ed ecco ora la classifica dello stril­
lonaggio effettuato domenica 12 giugno 
che ha visto ritornare al primo posto 
per la vendita assoluta Torpignattara che 
ha diffuso 1"9 copie: 

5. Saba 59S'V Donna Olimpia 2f2*U; 
CarallctCìrt iVi *!%: Laurentina tit V»; 
Tiburtino l»S •/».• Testaceo 99»/».- Tor­
pignattara S5 •/•; Carburila 7t> •/»; PrJ-
mavàlle 75 V»; Trastevere b? •/». 

Monte Mario 60: Appio J"; Morite Sa­
cro 42: ìatiio Metronio 42: Italia ??; 
Borgo Vt. 

UN GRAVISSIMO EPISODIO DI CRIMINALITÀ* 

Una giovanissima viaggiatrice violentala 
da due agenti della Polizia ferroviaria 

Una g i o v a n i s s i m a r o m a n a , a b i t a n - mani. La località prescelta da questa;jSindaco di Sabaudi», il prendente del 
te tiCwa nos tra c i t tà , e del la q u a l e , Inuooa iniziativa drl Sindacato Cronisti U'KPT vn. rictrnsanu e tutte le autori-
p e r rag ion i c h e r i su l t eranno e v i d e n - \è stata Sabaudia. la ridente- cittadina »i-jfà del luogo, le quali hanno fatto no­
ti dal la s e m p l i c e let tura del la n o t i - \sttmata tra il lago di Paolo, il Circeo U, re Vimportanza di una adeguata vaio-
r.ia, p r e f e r i a m o tacere il n o m e , è r i - e il mar Tirreno. Cria località incanir-] rutajinnr turistica della cittadina e dei 

volt per la sintnltrtti della sua posi zio - \ suoi dcl\iin*i paratiti. 
ne e per la belici/* del paesaggio, che fi-\ t v*itatori ha-mn pntutn anche cotta 
nora e stata completamente dimenticata ; tare come pn merito del sii. Talami Sa 
dal Covcrno per una degna paloriziazio- >baudia posseSia oggi un albergo confor-
ne turistica. ! tennle r moderno. 

A ricevere i cronisti in visita erano il\ Sei corso della visita i cronisti hanno 
ufficialmente iunrttito del titolo di < m<J« 

m a s ' a v i t t ima giorni or sono di un 
g r a v i s s i m o e p i s o d i o di brutal i tà , sul 
qua le è s tata fatta luce c o m p l e t a In 
s e g u i t o ad u n a inch ies ta condot ta dal 
C o m m i s s a r i a t o C o m p a r t i m e n t a l e del la 
S t a z i o n e dì Cass ino 

U n alimr.o d 'ordine de'.le F e r r o v i e ! 

de l lo S ta to , ta le A r m a n d o Russo e 
Sii adenti del la Pol iz ia Ferroviar ia 
Valent i e Tumoii l ' .o . h a n n o aggred i to 
e usato v .o i enza ad una siovaniss . 'ma 
v iagg ia tr i ce , cos tr ingendo la a c e d e r e ' 
a l le loro bas se v o g l i e e p o ; s e d c n d o - i 
la . l 'uno d o p o l 'altro, ne i local i de l la ; 
S t a z i o n e s tessa . 

S u ! fatto , c h e ha susc i ta to una prò-1 
fonda I m p r e s s i o n e in tutta la z o n a . j 
v e n i v a i m m e d i a t a m e n t e aperta un ' in - j 
ch ie s ta , in c a p o a'.la qua le tutt i e tre j 
i responsabi l i sono stati arrestat i . Es­
s i h a n n o c o n f e s s a t o i l l o r o c r i m i n e e 
s e n o stati d e n u n c i a t i in stato di ar­
res to a'.la P r o c u r a del l? Hcpubbl ica . 

Convocazione 
straordinaria 

Tatti i compigii dilli seguenti ctll.-lt 
id i l l i «111 17 in Ttà.: HURDU MERCAN­
TILE. ISPETTORATO M0T0HIEZAZ10SE CI­
VILE. IMPOSTE INDIRETTE, ESTERI. GRA­
ZIA E GIUSTIZIA. NtiinBB a u r t i . 

* f o : b i s o g n a lasciar scaldare i mu­
goli degli u o m i n i ». E JJ p a z i e n t ò . 
La giornata era bella, piena di sole 
i campi. Iettati di fresco dalla piog­
gia. erano verdi d'erba e. gialli di 
grano. K la corsa, dov'era la corsa? 
S era perduta per strada, i « diavoli 
rossi » della Wmer di correre dima-
r * ? " ' * fida Willier di correre dimo-
fftr. se sul traguardo di Roma Ma­
gni aircbbc potuto fare un grosso 
salto su per la classifica e. « mari-
giarsi % Coppi? 

torse perchè Magni ieri era stanca 
e strano Appena la strada faceva una 
gobba. Fiorenzo rimaneva staccato. 
di colpo. Scattò P n n l i « o su Le Mar-
more e Magni non si vide: strappò 

,. . , _ , , • . . . , P ( , S " ' ' ' allO.steria dell„ Capaiinaccia 
ti strdtcrjui e aspetteranno i cornt fo ir r Magni restò indietro cercò dati 
c o m i i i . ' i rtt terferri passare « pancia\t!arsenc Volpi a Mnttterotondo e Ma­
ri terra» Invece, i <-nrndort arriva- nTJi „„<.„,„_ r e t A i n t t t e t r o Cattiva 
rono tutti in gruppo I u n piccolo i(,torilata, Plln a f rconsolàn-
gruppo pcrc-nr- i parf i f i erano pwhc.itc. perù: Magni sarà il capitano dei 
quarantatre) e fu la prima delu-\K cadetti » d'Italia al Giro di Fran­

ai:. (inic le montagtic sono cosi drit­
te clic è giù una fatica riusure a te­
nere in equilibrio la bicicletta. 

f-o scatto di Pontisso e gli straopi 
l Pasotti e Volpi non servirmi ' 

nulla: a Roma il gruppo arrivò ri 
cucito a filo doppio, per la volata. 
Che. com'è di moda oggi i giornali­
sti non poterono vedere Perchè? S'Cm 
plicc: fu la Celere che lo proibì. La 
Celere strinse i cordoni, non permise 
di forzare le transenne della Pas-
scggiita Archeologica. E Giuseppe 
Sabclli Fioretti (di t Stadio») che 
tento l'avventura, fu preso per le 
gambe e per le oracela dai poliziotti 
che gli fecero fare un salta mortale 
in aria e si ritrovò, pesto e scornato. 
di dov'era partito; nella folla, die­
tro le transenne. 

l-a volata io me la feci raccontare 
da Rrasola. il vincitore, e Partii lun­
go — mi disse — alla corda: colsi 
di sorpresa Muggini e Casula che mi 
piombarono ndtìnsso ai cinquanta 
metri, ma con un altro strappane 
riuscii a guadagnare mezza ruota ». 
Dietro Rrasola il qiudice d'arrivo. 
servendoti della fotografia, classificò 
Luciano Maggini. Casola. Tosi, R i c c i ! 
e. al sesto posto, tutti gli altri. j 

La classifica f t f on ' ufficiale) dopo] 
la " terza » del campionato d'Italia 
è questa: j) Luciano Maggini (p. 
19): 2) Fausto Coppi (p. 18): 3) 
Magni Fiorenzo (p 16): 4) e.r] 
acquo): Leoni. Bartali, Toni. Casula. 
e Brasala f p. 11). | 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MtllfKDI' 

Pojltligrtlonicl: in^rrci-jlir» i lU 1S.W in 
le liriimar. 

Plflltluri: Inni 1 r>vn;»i<jTjl ili» 18.SO in 
n i II.li-i ,V>. 

I ««punibili delli propiziarli iW!» MI». 
3<v.<: ijfolcrroirint:*.-:. (frrr>ii(>r!. *uu! \ . pv 
*l'>jM!Mi;ri. fervili puHS'ici. fiVt-riei. Vin­
ari . f.i'.i.jriRi'i «-ino rifioriti ili» 17.W in 
lcJ?riii(inf. 

Nitl ini Urbiai d»l Comuni: htt! 1 («a-
piani »1!« 17,V> il'.i RM..>TJ» M"n«:. in ti» 
Frin<ji;>jr.». 

Atunidotliiti: tntri i cntnr-i.inì te F*l i l-
!» 1S. 

Firroriirl: eonrmìss!<it!« &\ IITOTO t!J# 16.SO 
in F*.i. 

FwroTiirl: Intera IuUr«, nwifijat (Wl« 
<-.xnm. inietti*, npi truppo ™;i<tt>iri, ittiTisti. 
ili» or» 1S.30 preci*» io FM. 

Conmali: rempigni <M «wmit. t'.TtHaw!» »!!« 
19,"?n in FtA. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MAP.TKPI' 

I Sogritu-1 <J»!!e «<viti»nti SKS. «il» 17 fa 
Ff.i.: Litino MetrtniA, (V'.io. A*tì«c<*. Girci-
tnlll. S. Siili. TdMKcin. Trutftar.». MMII». 
\erf.t. G:»n:ca!»ii«». p.. O'.impu. 

Tntli gli iramiailtritori <ii Su. «lì» 17.SO 
ri 1M. !a:?n»rri un romp»(rn<i <W Cocn!lit« 

Nltioni.'» Civit. 
Rlqme. rcripmiaifcih «yortit» t l l« 1* In 

FfflVriiion*. 
MERCOUTDl' 

I Sent i r i ibi!» fluenti Sn. iH» 17 }o 
F M . : Trionfila. V. AurMu. Mnnlf Mjrir». .tu­
rchi. Primivai:». Salario. Parigli. Mitt.nl, 
Filmini». Prat» Milvio. 

Drappo propigiiidiiH dilli Ftisritisn» 
ili» 19,30 in Ftdiriiioni. Kiuano manchi. 

RIUNIONI SINDACALI 
Mtttllnrejci: n'cmblp* pr»-r.v.<i:fs*us> <fl. 

r»r,J*ti;i <.n".<vi» p» Mirhr-!>. l}jn«; Futi Mio» 
S.l.tT.AT T.. NVrn!»:. l>:!:-i, IV Te-
. S>) ("nlnv.n. Tinfl't. .Stn>r. 0;i«. F«-
>«l:ir::/i. I.ir.ia. MarrouMi. Sanat • nnl 

nr» 1S t'.<•.!.. 
Barbieri pmncchlerl: m»rc»:<vii 22 or» 31, 

C;.-ci>nva:Uj;on* .tp:>io 19. 
Apptlti ferroTÌari: fnai-niwinr! int»m» nn\. 

'f.-.nn <i:t!«: l.arjnrari. IV \Vchi*. O m n U-
mrm». Poni Rriginiw.. f..j>;»ui, JiiIM, |( 1^, 

rh:. 
i n ! ! 
*:a. 

di Pasotti e Volpi non servirono a \"Tn- ^W «r» ìs i l Sin.Uram F».-r«TÌ»r!, -vi« 

ttmraw'.'rB'. irt«nH», <vĵ l 

: Cronaca » la tifnnrina Maria Luisa Buz-
'.zetli consertandole a r>orrfn di una «in-
! tobarca sul Lago di Paola la tessera de! 
• Sindacato. 

XTNGRAZUMETiTO - Il «-M?17T.« OÌ-.ITÌO Ct 
titl'.ir.n. inspMt.y.iililo • Iirin per*or.ita:»sif. 

! c'iiu ì i x»i70 n-«'ro fatti i rimr-nni <•' 
j hiiren pjr:»«>»:i ai snn dV.nr» « r li pwiit: 
l'ir! ST!io SI!T:I>. 

Sopraluogo turistico 
nella zona di Sabaudia 

l'->a prima vinta per la vnlnnzrazione 
dei p:ù cara'trritt'ci hm£hi del tazio è 
Hata effettuata domencia dai cronisti ro-

I lavoratori edili pronti 
ad intensificare la lotta 

Rari 20. 
LiTorinti legno: 

•ire lS.:tO C.iU.. 

CONSULTE RIONALI 
Tiitt* l» O-jtsah» eoli fntn<vjt> p»r ijn*»*» 

•trx i l i» tR r.»i lo»i!ì <«Mli f-»m».-a <?»'. U -
™r" (<:IT.IA <vi:n:n:M;or.« i):oTini>'. 
Gruppo Consi l iare del B.d.P. 

Il lìrujip» ronsiiiir» <W R!,-«--n H»! Po>o;« 
* r/mto.-avt p»r immani ili» 21 c»l!» rr4» 
ri»!ll Ferrai :<•?.» ('«manintl. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Si ut*;:»»» i **.iTt>:tt\ d»'<!» »"l,(w»iion: rn* 

!i riunimi» <i: (w]ij: » riunita p»r njinni ne-
Qiamitn» « tnar;< î pronsimn ali» 19. 

L ' educazione 
dei sentimenti 

• Il irrande fltm s o v i e t i c o che v i e ­
n e p r e s e n t a t o osici al S u p e r c i n e -
m i In p r i m a v i s i o n e , verrà Il la-
s tra to d o m a n i ne i suol aspet t i ar ­
t i s t i c i e soc ia l i dal c o m p a g n o In-
gran, d i re t tore d e ' nos tro (t'orna­
te . I-a c o n f e r e n z a l»rtMta dalVAs-
s o c l a z i o n e I t a l i a - U R S S ed al la 
q u a l e s o n o s tat i invi tat i tu t t i < cr i ­
tici c inematograf ic i , s i svo lgerà 
a l l e I M » a'Ia Casa del la Cultura 
In Via S S t e f a n o del Cacce . 

i ,—— 

j In m e r i t o ali a g i t a z i o n e «lei l a v o r a ­
t o r i ed i l i , ieri si s o n o r i u n i t e tut te 
! l e c o m m i s s i o n i in t erne . 1 co l le t tor i 
l e gii at t iv is t i s indaca l i de l la c a t e g o ­
r ì a . D o p o una prec isa re laz ione del 
( C o m i t a t o D i r e t t i v o S i n d a c a l e su l l 'an­
d a m e n t o del l 'agitazircir a R o m a , 1 s e ­
gretari B u s c h i e B r a n d a n i h a n n o p a r . 
lato ai n u m e r o s i c o n v e n u t i . Al t ermi ­
n e de l ia r i u n i o n e è s ta to v o t a l o u n 
o r d i n e del g i o r n o n e f q u a l e , d o p o 
a v e r preso at to de ì l ' in trans ' .genrj m a ­
nifestata dal datori di l a v o r o e riaf­
f ermata la v o l o n t à di tut t i gli ed i l i 
romani di p r o s e g u i r e n e l l a lotta , i 

•rappresentant i de l lavorator i sì s o n o 
; d ichiarat i pront i ad intens i f i care l 'a­
b i t a z i o n e In c o r s o qua lora c i ò fosse 
; r i t enuto n e c e s s a r i o risi d i r i g e n t i s i n ­
d a c a l i di ca tegor ia . 
! I.'a«5cmb:ca ha a n c h e d e c i s o d: ln -
Id.re . ne l corso del la c o r r e n t e sett i -

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AITI; r:iK*4 — 4TCTI0: « f b**fl .. • 
olita.!,* . . or» 21 — ELISEO: UUTÌD Dr 
Fi!^;*>. «r» 21: • N*?>>h ei lwicv. i • — 
1DIUS0: SXA Tiriat». *r» 2t: . N i t a l * . 
- Q m m O TOSTME: l*ak». «r» IS. 31.00: 
• S*l *wfi» ie: MTII • — IJDnUKO: Waali 
«MIT». 
r:yp*«. 

•;• 21: Crisi 
i 

Ho:/. . — TUIE 

VARIETÀ' 
Oa«.-«-UIJUUM: c>--a? R;ea:n • t l a 

:*U — alTIt l t : r^ay.' iì prfM: 
»'l:i »iti . — lOTWllU: riitrto — LA FI 
!UCE: cxn» riv. t I l a : II antera (bjlt «?«t-
rbi — MAUZOXI: rea?, TÌT. • fila: L'i4*l» 
it\\f !»1H — MW)W: r«ap. ri*. » fila: l 
<a« » ria ari 1» — FALAZZ0: <vcp. rU. • film: 
SponrM » facile, a i . . . — WIStlTE: rota?.il 
r.t » fila: \* hiiacì* sttqlttre di D<iT»r — 
T0LTUK50: ce»?, ri*, e V n : Stirpe «•uniti. 

CINEMA 
Ata,«tm: Upitia Bk«4 — Airicdtc U 

|w;t« 4«i Binctìli, 4il!« 20.30 iJl'iurta — 
i l l i i : EaìjriatM — A i t i m i : Qa«t* «keu 
è « l i — ••>*;.is':r; Li ^...'. : r..:i -

Affii: fk.aw — Arcalilni: S ^ m ' r^ifflici' 
— lina M»l(T«r<f: r^y:* i\ ùrm — I r a i 
Qui i tri: Li kia4i FV.lti.c? — Arni S. Im­
piliti: Femaxi 4el a ir i — A m i l i : Tirila 
» l i Dfi V»ri« — Alliria: Piriii irr^Vi!»i" 
m Walt !».*::•? — Altri: I SIKAÌ: ielYtA:* 
— Atlaatt: Cireiiaa iti rMlli — Attilliti: 
rkia*-! — Ainutu: Li lartsai * Kir-aia — 
l i m i : L'nlt.ai tapai pr )li is^ivtisi — 
AlMlil: la lìjasri iti traiti — l u s t r i l i . 
Il ( ] ! ! • «Vili tmpeiti — Bini l i : U n i l i 
troica — l i l i f i a ; la rifranta «*U'e*is» ia-
i;*;S:l» — Bruciceli: Lia. « M I * a;»!* — 
Cititi!: WiM-i traiira — d l r a i i c l : I/creti 
i's^aore — Carriaicklttl: Siymo — Ceaticillt 
Balv» a irt i l t — Castllll: IVaia: falle 
9 TÌ!» — Cin-Sttr: DfTi ««*ra UV.re — 
Clrtii: Il cvatn «i £ « u — Cili ti l inxa-
Notti i'Orieat*. co«9. ri». — C l i m i : Cor-
ris?<«iinit« I — CiliftM: T i m i * li tkaai 
tapinili — Ciri»: Il prtxiA deH'iafiatw — 
Criitalli:, IVlIi» t S. JUtoa* — Dilli r i l l i i 
La i i r e i <V1 C«sj« — Dilli Kucairi: Il ci 
leu io « J'cro — Dilli Pririicil: Fraa io 
M n«r« — Dilli Yittlrii: Vitiiaa a l lor i 
rnwi'o — 0»! Tuci i l i : Letti .«a»Jli — Di l l i : 
U I v t u a » Ynnia — Dirli: H (*** Tn«>r 
— t'" Ti-.'a t.-eoiiloi) — Eiitillni: Il 

3 3 i « » 4̂ <3'Ì *?KrilÌ - «jl »»tl'.i*r« <»".! l i -
Sfrti — Earali: V.rrzrx 4"i>ir» — Elciliitf: 
?•-!.•?•;'» r.-w — F i m i » : Tr.*! ' i* a'irs 
j»i-.-i:ii> _ F u s a i . !» t: i^K'rzn — Fli 
a i i i i : 1! t»<o.-o irV.t ?>r:i Viér» — Folilrl: 
U *t-.U W* t i lV w » - F u t i l i : l> 
•i!taiì*l!i — Fiaiia» *i Trtri: Oi*«»a tra 
lira — Eitlirii: Ls;» *'w»l me'.' — Giilit 
Cliarl: I patliar-i — Cil l l l : U frisai e 
K.nzAt — Is i tr i l l l : • l'rr.u H'inr» — la-
*tai: Ri i l T«i! — Iril: Già*;»:':* i, B« 
wery — Italia: la t m .V'ia !rS5* - Mi» 
• ia i : I pr:<tiffa:t-i .it 5ia '}::r.tn — Marciai: 
Xwatiri «H'ATIII — llrtrjijlitM: I! f.-^rstf 
i iz^rii ié — Miitrii: Il ?r*iui cfil'iafiaan 

— • s i t n i i i i E i : «i l i A- Hti liliali <i Mir-
rait»i:* « flro^itra: M ! I B: Hi it «*ci! — 
5 m c i i i : l rr«tsr i i l E;u:> — M m : U 
fienaia ni-ora Cirr.ill — Mucalcii: (tttni 
— OlTatii: 0sl)>ttitft Barai — Otiti: P«!a-
i!:« 4'im»:« — Otttrilli: I triSifia'i — Fi 
Intrisa: Vitiiaa i ! !Mna«:« — Piriall: Tot 
t* n'. iccssi — Flaailari»; \Tfatari «fi 
Wrnrciaf. — f i n a : (aas^a — PihtiiBi Mar-
llirita: caitao — Qairiiili: La (aidt tr&.ts 
— fairtiilti: < Tiuaj Wi-Ia» . era Jit« Rons-
«3. Uaìt H | t«ua eri 17,15. 19.15, 21.4S 
— B u l l : L'e-oj eil aaists frifit — I n : 

P in t i i;r*4i'.n* — lulta: I* ^"i-a-1.! •:-
WT\ fir.-Ai: — ItTjli: V i <«! t»-:i. !5"» 
r..3ft — Klai: FIIIJ'.'.I is, \M. - F. tJ-n 
*.:rtn t\'..t — B i l i » : Aanre **:"» «*r« — 
SlUril: l i praa'.i r.i**i — Sili UalirU: 
ti rnff*t <ìi Rr<w>llt( — Siliai Marfirriti 
I! p:«i i (ì'U'iatiaao — Siri i i i Laai «MIJ 
re c> — S a m l i l : rMii.'-:» — Stliaiirt 
l.i izH ez«:r*i •— Siili t a : !>,;» ri « u è » 
i l strisi:* — Sipi.-tiiesi: L'»<!=rii:r'S* te: 
<-rz\j*n\\ — Tritila: \*<j.irte erwx — Trit­
it i: f l i r t i t ft'i!«. a i . . . — Yfitti Aprili 
lo'.n illf-ir» fis-Kiai — TtrVlil: I.'cnau» ^tl 
i l ai>rìf:a — Ttttirii: I»itl'.» a 5. Aliotta 

RADIO 
BETE B06SA — Ori S,<0: Masici !*JI»TI — 

It: Mositie rit»i««te — 12.25: Mattea If̂ iser» 
— 13.29: OrrSMtri Mai ?cfc«na?rr — 11 Ai : 
Ctriotiata n iiicoteca — t l .W: 0rtir«tri 
F»rnri -— I": Pas^riM'o aajlci!* — là.20 
E.tai — 15.50. Bnxiaift «cfaeg; ita: t Pipi 
Twinot» ii H. D« Biluc — 19.ZS: U recr 
tei l itnnlnn — 19^.1: riaii.ii Inarvi -
21.0S: OrehMtri R:m — 22: • Himij... UT • 

RiTE A121RIU — Ori 1«: (Vrieni — 18..W 
("«arsita Groppo itria*iti ls Scarlatti — 19.10. 
Caamai — 2Ò.W: « Li htttijlii 4t ì.*jaw> ». 
opera ti « itti di 6, Terò. 

m a n i , xwi g r a n d e c o m i z i o di tutti i 
lavoratori ed i l i di R o m a . In formaz io ­
ni prec i se in propos i to saranno di ­
ramate t e m p e s t i v a m e n t e a m e z z o 
s tampa . 

Nel corso de l l ' a s semblea imo de l 
rappresentant i del ia C o m m i s s i o n e I n ­
terna de l C a n t i e r e . Soccr .e » ( i scr i t to 
al le ACLI e alla I.CGIL) ha preso 
la parola per d e n u n c i a r e -.1 t r a d i m e n ­
to del d i r i g e n t i sc iss ionis t i e per a s ­
s icurare c h e I lavorator i cd:l: d e m o ­
cr i s t ian i de l la Sogcr.e p a r t e c i p e r a n ­
n o s e m p r e p:\i compat t i a fianco di 
tutti gii a l tr i opera: nel la lotta i n ­
gaggiata dal S i n d a c a t o Uni tar io per 
la tute la de i diritt i de i lavorator i . 

La lea le e franca d i c h i a r a z i o n e ha 
p r o v o c a t o ne l l ' a s semblea :xta e n t u ­
s iast ica m a n i f e s t a z i o n e txi i taria . 

Da par ì e de i costruttor i si va In­
tensi f icando. in tanto , l 'az ione di rap-
c o l a r m c n t e g r a v e a q u e s t o propos i to 
presagi la c e n t r o i lavorator i . Par t l -
* q u a n t o è a v v e n u t o In ques t i g iorni 
al cant i ere n e i Bufa lo di v:a Sa -
brata . 

S a b a t o s c o r s o 1 trenta opera: di q u e ­
s to c a n t i e r e furono l i cenz ia t i In tron­
c o d a l l ' i m p r e n d i t o r e rag. E d m o n d o 
De l B u f a l o p e r c h e rei d» partec ipare 
a l l 'ag i taz ione :n corso . A nul la sono 
v a l s e l e pro te s t e deg l i operai per 
l 'a ib i trar io e od ioso g e s t o del c o ­
s trut tore : c h e anz i , per sp ingere fl-
r.o In fondo 11 suo g e s t o p r o v o c a t o ­
rio. cos tu i . Ieri m a t t i n a , d o p o aver 
fatto pres id iare il c a n t i e r e dalia Ce­
lere ha c o n s e n t i t o la ripresa del la 

L'ori, ti. e. Restagno 
Presidente della Roma 

| I.» tanto mie'* i u r n i b l n rln «ori rM- ! 
| 1 ' . \ . 5 nutria »> tenuta i f n §rra net lo- ! 
jrali di Via Mnntfrone. In un'atmosfera! 
, tranquilla s'è procedalo all'elerwne deli 
( onuplio f i a t i n o : il *eorMotr d. e. Ite. I 
*t«Cnr> e «utn nominato Pr«id*n«e dell»! 
f o i i f t à . | 

A mrmhn del con*:pl.n «ono »tit> *]e1-ì 
ti trcrhi rfinsenl: df! «nrlali/jo pialloroi- , 
«o (Tuali >«rrrHnti, Zappali. ì Croitaro- \ 
«*. ecc.) e prr<onaIità »inora eitranee i 
allo «por:, ma dil le ta«rhe dtìle quali 
i «ori attendono ii li^ti'do p^r i! pot<n-
ziametiio drll» «Tn<lra («piccano fra 
qur«ti i nomi di R>jHì C"r«-»pi e 5andro 
PallaTirmit. 

O g g i « P R I M A » a l 

Su perei ne tu a 

P R O C E S S O D I V E R O N A » r i c o ­
s t r u i t o s u i l a s c o r t a d i t u t t i g l i 
a t t i p r o c e s s u a l i , t e s t i m o p . i a n z c 
a u t o g r a f e , l e t t e r e e r i v e l a z i o n i d i 
t e s t i m o n i o c u l a r i . 

L a v e r i t à s u l p i ù i m p o r t a n t e 
p r o c e s s o d e l s e c o l o I N T E R E S S E ­
R À ' G L I I T A L I A N I D I T U T T E 
L E O P I N I O N I P O L I T I C H E , p e r ­
c h è r i s p o n d e r à a t r e d o m a n d e 

v ó r o "a" sòVl""diccT'nncràr iccI trà* sua i m p o r t a n t i s s i m e 
d i screz ione fra I l i cenz ia t i . 

// processo di Verona 
D a m a r t e d ì 21 g i u g n o s u « C R I - j l ) C i f u u n c o m p l o t t o p r i m a 

M E N » h a i n i z i o l ' e c c e z i o n a l e d o . [ d e l l a s e d u t a d e l G r a n C o n s i -
c u m c n t a r i o d i E z i o d ' E r r i c o « I L I £ ' ' « c h e P ° r t ° a l l ' a r r e s t o d ì 

M u s s o l i n i ? 

40.000 lire dei ferrovieri 
per i braccianti dell'Agro 
I.» »<".o?eri» é*: Vracciiaii pri**>j3# aa'i» 

so'li frodarli <i-, tUoi Oi part« dei la^o 
ritori itWt c.:u t.fif nift-.ìra'.i l'azioar 
•ii •oli'iinetà ">9 i UiTitiri a latti. Ifri 
-rtfl itati »»r»i:; alla f i i v r i c*«; LI<«M !• 
»*;afal: tornir: D.pnkitati lap:«a M"<!t:. n i 
t«r« Tu <lfl *ea:=ir:<i L 2.T2I; D.p«'i«t 
Sft-:e:i Rimili FJfttr.r/t !.. S.<VV> <3 tfr«i 
mesiftl: Sfi.o:« P.f.l. EiJjailiso <12. CV.ijIi 
L. 'òO. 

n (raffi al l u t i <i l Città ti S ItW 
i l uttiitntt» air l inerit i t i il an^i i <• 
2000 titf r i t m i ! att U i i f u i n t l i l'Olili. 

2 ) P e r c h è n o n f u s t a b i l i t a l a g r a ­
d u a t o r i a d i r e s p o n s a b i l i t à f r a 
i 1 9 m e m b r i d e l G r a n C o n s i ­
g l i o p r o c e s s a t i ? 

3 ) E r a n o t u t t i c o l p e v o l i d i t r a d i ­
m e n t o o v j f u r o n o d e g l i i n n o ­
c e n t i s a c r i f i c a t i p e r v e n d e t t a 
p o l i t i c a ? ' 

N o n l a s c i a t e v i s f u g g i r e i l n u ­
m e r o 2 5 d i « C R I M E N » e d i s e ­
g u e n t i , c h e d i v e n t e r a n n o i n t r o ­
v a b i l i . 

""-a-nr 

>& 

PENSATE PER TEMPO A L E PELLICCE!! 
Tutti 1 modelli 1940 . Moda Internazionale 

PERSIANI DA L. 130.000 In poi 
Panamenti 12 mesi senza anlicino 
Volpi, stole, cappe meravigliose Novità '49 
MAPIL - Via Campo Marzio, 69, p. p. 

Casa dell'astrakan persiano e russo 

• ^ 1^ ̂ «ifty^Bip ̂ Bii'^f'i^^a'L* *^JI^ÌÌLP* ? S ^ ^5L* ;̂ 2*^^ 
71ZZaT+*i*a%^mm*\matiìaTà'»a^*aWÌ*>r*aaaaV*r'**¥ra . 
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NOTE DI VN DIARIO 

coititi 
E TO LSTOI 

MarteSI 21 giugno 1949 

Queste note di Massimo Gorki 
appartengono all'epoca dei suoi 
colloqui con Leone Tolstol 
Gorki stesso vi dice che le an­
dava scrivendo su pezzetti di 
carta che eoli poi provvide a 
radunare ITI una sorla di diario-
La bellezza di talune osserva­
zioni, l'acutezza dei giudizi che 
Gorki allora agli inizi del suo 
lavoro di scrittore, raccoglieva 
dalle labbra di Tolsioi. ne fan­
no un documento di vivissima 
umanità. 

(Dai Colloqui con Andreieff e 
Tolstoj ili SI. • Goiki, Ldis. 
E.D.I., Milano). 

H a m o n i magni f i che , non bel le , 
anz i n o d o s e c a u s a il r igonf iamento 
d e l l e v e n e ; ma c i ò nonos tante , 
a d a t t e ad e s p r i m e r e u n a spec ia l e 
forza crea tr i ce . Forse Leonardo da 
Vinc i e b b e m a n i s imi l i . C o n mani 
c o m e ques te , si p u ò fare q u a l u n ­
q u e cosa . 

S o m i g l i a a un Dio , non al Sa-
b a o t o a G i o v e O l i m p i c o , ma a 
quel D i o russo c h e < s i ede sul tro­
n o di acero , so t to il t ig l io d 'oro» , 
s e c o n d o la vecch ia l e g g e n d a ; un 
d i o non t r o p p o m a e s t o s o , ma più 
s c a l t r o di tutti gli altri dei . 

* * * 

Q u a l c u n o gli ha m a n d a t o un'ot 
t i m a v a r i a n t e del s u o racconto < Il 
figlioccio di C r i s t o >. k'gli ha letto 
con s o d d i s f a z i o n e il r a c c o n t o a S u 
ler e a Cecof . I / h a le t to mera vi 
g l i o s a m e n t e b e n e ! Si è d iver t i to 
in spec ia l m o d o nel la descr i z ione 
del d i a v o l o c h e mart i r i zza il pos-
RÌdcnte. In q u e s t o punto , q u a l c o ­
sa non mi è p i a c i u t o . Egli non p u ò 
essere ins incero . Ma s e è s i n c e r o 
a l lora è m o l t o p e g g i o . 

P o i ha d e t t o : 
— E c c o c o m e c o m p o n g o n o bene 

i m u g i k . T u t t o è s e m p l i c e : p o c h e 
p a r o l e e m o l t o s e n t i m e n t o . La vera 
saggez / .a è l acon ica . Il r a c c o n t o è 
sp i e ta to . 

* * • 
A b b i a m o p a s s e g g i a t o nel p a r c o 

Tusupof . Egli ha m a g n i f i c a m e n t e 
descr i t to i c o s t u m i de l l 'ar i s tocra­
zia m o s c o v i t a . U n a grossa conta ­
d i n a l a v o r a v a in un g i a r d i n o ; p ie ­
g a t a ad a n g o l o retto, m o s t r a v a 
g a m b e c o l o r a v o r i o e m o v e v a i se­
ni. Egli la g u a r d ò a t t e n t a m e n t e : 

— Ecco , su car ia t id i c o m e que l la 
ai r egge la nostra ar i s tocraz ia bri l ­
l a n t e e fol le . Si regge non s o l o sul 
l a v o r o dei m u g i k e de l l e c o n t a d i ­
ne . n o n s o l o neg l i affìtti , ma sul 
s a n g u e del p o p o l o , nel v e r o s e n s o 
de l la p a r o l a . 

* # * 

E g l i s e d e v a sul b a n c o di pietra 
s o t t o i c i p r e s s i , d i m a g r i t o , gr ig io 
e, c i ò n o n o s t a n t e , s i m i l e a Snbant 
che , un p ò s t a n c o , si d i s t rac cer ­
c a n d o d ' a c c o m p a g n a r e un fr in­
g u e l l o . L ' u c c e l l o c a n t a v a nel fol to 

• d e l l a v e r z u r a . Egl i g u a r d a v a d a 
q u e l l a p a r t e e, s o c c h i u d e n d o gl i 
o c c h i e a r r o t o n d a n d o le l abbra c o ­
m e f a n n o i fanc iu l l i , a c c o m p a g n a ­
va que l c a n t o s e n z a a l c u n a a b i ­
l i tà . 

— C o m ' è fur ioso l E l o d i v e n t a 
s e m p r e p i ù . C h e u c c e l l o è ? 

Gl i par la i dei c o s t u m i degl i u c ­
cel l i e del la ge los ia , s e n t i m e n t o in 
essi cara t t er i s t i co . 
- — In tutta la loro v i ta non h a n ­

n o c h e u n a c a n z o n e , e s o n o ge los i . 
N e l l ' a n i m a d e l l ' u o m o , vi s o n o c e n ­
t inaia di c a n t i , m a l ' u o m o è c o n ­
d a n n a t o per la sua g e l o s i a : è g i u ­
s t o q u e s t o ? — d o m a n d ò m a l i n c o ­
n i c a m e n t e , c o m e i n t e r r o g a n d o se 
s tesso . — Vi s o n o m o m e n t i in c u i 
l ' u o m o d i c e a l la d o n n a più di 
q u a n t o essa ha b i s o g n o di sapere 
sul s u o c o n t o . L ' u o m o m u l a e d i ­
m e n t i c a : la d o n n a ric'orfflr Forse 
la ge los ia d e r i v a da l l a p a u r a di 
degradars i , d a l l a p a u r a di essere 
d i s p r e z z a t o e di d i v e n t a r e r id ico­
l o . . . Per i co losa n o n è que l la d o n ­
na c h e vi t iene per i l . . . , m a que l ­
la c h e p os s i e d e la vos tra a n i m a . . . 

Q u a n d o gli feci o s servare c h e su 
miei p u n t o e s i s t e v a u n a c o n t r a d ­
d i z i o n e con la Sonata a Kreutzer, 
e b b e un l u n g o e l u m i n o s o sorr iso . 
R i s p o s e : 

— Io n o n j s o n o un fr ingue l lo . 
D u r a n t e la - sera ta , p a s s e g g i a n d o . 

mi d i s se a l l ' i m p r o v v i s o : 
— .Terremot i , e p i d e m i e , infer­

mità e ogni g e n e r e di torment i co l ­
p i s c o n o l 'uomo. M a , in o g n i t e m ­
po . la tragedia più do lorosa fu , e 
e sarà que l la de l la c a m e r a da le t to . 

D i c e n d o q u e s t o , sorr ideva c o n 
sereni tà . T a l v o l t a egl i ha quel s o r . 

- . _ _ | 

riso, l a r g o e c a l m o , di u o m o c h e 
ha v into q u a l c o s a d ' e s t r e m a m e n t e 
diff ic i le; o di un u o m o c h e da tem­
po è tor turato da un m a l e b r u ­
c i a n t e c h e a d un tratto s c o m p a r e . 
Ogni idea gl i si conf icca nel la m e n ­
te c o m e una c i m i c e nel c o r p o di 
un a n i m a l e ; il qua l e o se la s t r a p ­
pa s u b i t o o la lascia r iempirs i a b ­
b a s t a n z a di sangue , f inché si d i ­
s tacca da sé. 

* # * 

A m a fare d o m a n d e difficil i e 
ins id iose : / 

— C h e ne pensate di vo i? 
— A m a t e vostra m o g l i e ? 
— S e c o n d o voi , m i o figlio Leone 

è in te l l i gen te? 
— Vi p i a c e Sofia A n d r e i c v n a ? * 

Mentire d a v a n t i a lui è imposs i ­
bile. Una vol ta mi d o m a n d ò : 

— M a s s i m o , mi a m a t e ? 
Q u e s t a è temeri tà d e g n a di u n 

eroe ; un s i m i l e g ioco lo f a c e v a in 
g i o v e n t ù Vasca Buslaief , un at­
t a c c a b r i g h e di N'ovgorod. Egli e s a . 
mina e p r o v a s e m p r e q u a l c o s a , 
c o m e se si preparasse a c o m b a t t e ­
te. C i ò è forse interessante , ma non 
rientra nei miei gust i . Egli è il 
d i a v o l o , mentre io sono a n c o r a un 
fanc iu l l o . N o n d o v r e b b e toccarmi . 

MASSIMO GORKI 

, LA SATIRA DEL GRANDE POETA IN UN PICCOLO CAPOLAVORO 

Un sonetto inedito di Belli 
4 

"Il voto,,: così s'intitola questa composizione attribuita sinora a un certo 
Quirini - Vivezza polemica di un personaggio romanesco della strada 

Mogl i e di To l s to j . 
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PRIMA ES'IATE — Spiagge e pisc ine cominciano ad affollarsi di be l lo 
bagnanti desi iter ose dì s foggiare le risorse del loro buongusto. Eccone 
una nicnt'afTatto disprezzabile, che raccomanda l'utilità del cappel ­

lone di pa#iia c o n t r o , ! colpì di «ole 
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Come è noto, nella Bibl ioteca 
nazionale centrale Vittorio Ema­
nuele II di Roma, sono conservat i 
gli autografi di 2278 sonétti roma­
neschi del Bel l i , 121 dei quali fu­
rono ritrovati da Pio Spezi dopo la 
pubblicazione dei sei volumi della 
edizione Morandi. Questi sonetti , 
pubblicati c inque anni or sono in un 
numero l imitat iss imo di copie ( l ì , 
vengono ora ristampati dalla So­
cietà editrice Milano-Sera, con un 
mio studio introduttivo, del quale 
sono l ieto di r iassumere qui la par­
te conclusiva. 

Come ho dimostrato nel v o l u m e 
testé citato, nonostante il ritrova­
mento del Fondo Spezi , degli altri 
sonetti tuttora mancano al poema 
bel l iano; sonetti i cu: originali an­
darono smarriti dopo la morte del 
poeta «21 d icembre 1863). Uno di 
questi (La janga de Roma del 28 
marzo 1834). fino allora sfuggito a 
tutti gli studiosi, ritrovai pubblicato 
nel l 'edizione Salvatec i (Roma 1865 
1866, v o l u m e III, pag. 178); nella 
quale, a cura del figlio del Bel l i , 
v idero per la prima volta la luce 
797 sonetti romaneschi . Di nume­
rosi altri poi ho r invenuto indizi 
sicuri tra le carte del poeta. 

Inoltre ho avuto recentemente 
occasione di ricordare (2) che 1 
sonetti bell iani conosciuti alla mor­
te de l poeta non superavano il nu­
mero di 54: come ci è confermato 
dal le raccolte manoscritte del tem 
pò e dalle pubblicazioni alla mac­
chia: d u e rarissimi vo lumet t i (di 

UNA CONFERENZA-STAMPA DI MONSIGNOR PLOJHAR 

La maggioranza dei cattolici ceki 
è fedele al nuovo Stato popolare 
Smentite le bugie della stampa gialla - La politica di discriminazione 
degli USA verso il governo di Praga - La condanna del S. Uffizio 

Nei saloni r innovati de l la Lega­
zione di Cecoslovacchia mons . P l o j -
har, Ministro del la Sanità Pubblica 
della Repubbl ica cecoslovacca, ha 
tenuto una conferenza stampa ai 
giornalisti romani e stranieri resi­
denti a Roma. 

Mons. Plojhar ha cominciato ri­
vo lgendo alla stampa il suo cordia­
le saluto e ricordando che il com­
pito de l la stampa è di diffondere la 
verità,' qualunque essa sia. « piac­
c ia o non piaccia ». Le d o m a n d e 
rivolte dai giornalisti hanno riguar­
dato per la maggior parte la que­
st ione dei rapporti fra Chiesa e 
Stato in Cecoslovacchia. II Ministro 
ha anzitutto precisato la portata 
del m o v i m e n t o di Azione Cattolica 
che si va sv i luppando nel suo paese 
su una base popolare r i levando che 
a quel m o v i m e n t o aderiscono mi­
gliaia di preti e cent inaia di mi­
gliaia di cattolici . « Non si tratta 
di una nuova Chiesa cosiddetta na­
zionale , secondo quanto ha scritto 
certa s tampa negli ultimi tempi 
ma di u n m o v i m e n t o che afferma 
la fedeltà di tutti i suoi membri al­
la Chiesa Cattolica e si propone di 
sol lecitare la composiz ione dei dis­
sidi fra Chiesa e Stato ». Padre 
Plojhar ha sottol ineato come dal le 
pr ime parole del problema dell 'A­
zione Cattolica cecoslovacca si at­
testa la fedeltà al Santo Padre e 
alla Chiesa Cattolica. Le parole del 
Ministro naturalmente « n o n piace­
vano v. ad alcuni rappresentanti cat­
tolici della stampa estera i quali 
ins inuavano la domanda s e ' p a d r e 
Plojhar accettava la disciplina del­
la Chiesa. « Sono membro del la 
Chiesa Cattolica, ha risposto il Mi­
nistro, sono prete e tale r imango ». 

L'Azione Cattolica 
A" questo punto un giornalista 

americano è intervenuto per annun­
ciare che il Santo Ufficio proprio 
:n quel giorno aveva condannato 
l 'Azione Cattolica cecoslovacca co­
m e scismatica e dichiarato c h e tutti 
i s ingoli aderenti , chierici e laici 
erano da considerarsi « scismatici e 
apostati dal la Chiesa >. Ma a questo 
intervento il Ministro ha risposto 
che non poteva dare una risposta 
alla decis ione de l Santo Ufficio che 
non conosceva ancora, ma che co ­
munque egli poteva affermare che 
al m o v i m e n t o di Azione Cattolica 
aderiscono in Cecoslovacchia la j 
maggioranza dei cattolici e che del­
la volontà del la nazione s lovena e 
ceka occorre tener conto. « U n a ri-j 
«posta però al problema è già con-1 
tenuta nel la dichiarazione diffusa ' 

dal l 'Azione Cattolica ceka». Mons i ­
gnor Plojhar ha quindi riaffermato 
il diritto dei cattolici di poter agire 
in politica secondo le proprie opi­
nioni personali . Egli ha poi ricor­
dato come all 'origine tra U dissidio 
tra Chiesa e Stato vi sia il rifiuto 
del l 'Episcopato di prestare il g iu­
ramento di fedeltà al nuovo Stato 
cecos lovacco, condizione prel imina­
re per discutere le questioni pen­
denti tra le due parti. Padre P l o j ­
har ha quindi affermato che u n v e ­
ro cristiano è più vic ino al soc ia­
l i smo che al capital ismo. « Il pro ­
blema, ha detto il Ministro, è tut­
to qui: la reazione capitalistica v u o ­
le approfittare della re l ig ione in 
questa lotta. I cattolici cecos lovac­
chi r imarranno buoni cattolici , ma 
essi andranno per la via che h a n ­
no scelto, la v ia che porta a un 
m o n d o mig l iore ». 

Macchinario proibito 
La discuss ione «i e infine s p o ­

stata su un problema che i m m e ­
diatamente ha raccolto su di sé la 
attenzione de i presenti . Una g ior ­
nalista inglese ha domandato se 
era vero che gli Stati Uniti a v e ­
vano rifiutato di inviare in C e ­
coslovacchia alcuni macchinari per 
la fabbricazione del la penicel l ina 
cristallizzata. Padre Plojhar ha ri­
ve lato che il Dipart imento di Stato 
non ha dato il permesso per l'espor­
tazione in Cecoslovacchia di questi 
material i e per questa il Governo 
di Praga ha chiesto l ' intervento del­
l 'organizzazione mondiale della sa­
nità. Nonostante i buoni uffici di ta­
le organizzazione, la risposta degli 
S. U. è 6tata negativa. Lo s te s so 
pres idente dell 'organizzazione, che 

gendo il suo congresso mondiale , è 
i r tervenuto personalmente presso 
Truman, ma la risposta è stata 
egua lmente negativa. « Il delegato 
americano al congresso di Roma, 
ha soggiunto il Ministro, ha tentato 
di giustificare il divieto afferman­
do che il macchinario era invec­
chiato. Ma noi abbiamo risposto 
che anche se invecchiato a v r e m m o 
accettato quel macchinario e sa­
r e m m o stati disposti a pagarlo an­
che in dol lar i . . . Una giornalista 
americana piccata dall ' intervento 
della col lega inglese e dalla r i spo­
sta di Plojhar è allora saltata su 
dicendo; «- Ma perchè r.cn lo spedi­
sce la Gran Bretagna questo m a c ­
chinario alla Cecoslovacchia? >.. A l 
che padre Plojhar pronto: « M a se 
gli Stati Uniti hanno v ie tato anche 
agli inglesi di spedirci il macchi­
nario " proibito "?! ». 

S u domanda del la stessa « imper­
t inente „ corrispondente inglese pa­
dre Plojhar ha affermato che anche 
d: altri macchinari , una volta for­
niti dal l 'UNRRA, gli Stati Unit i og­
gi si rifiutano di inviare in Cecoslo­
vacchia pezzi di ricambio afferman­
do che ,. sono vecch ie ». 

Giornalista scontento 
Vista la mala piega che per certi 

rappresentanti del la stampa estera 
prendeva la conferenza, sono inter­
venut i alla fine in difesa de l le - «or­
ti del la civi l tà occ identa le , . altri 
giornalist i tra cui si dist ingueva un 
arrabbiato olandese. Questi vo leva­
no sapere se padre Plojhar aveva 
avuto a Roma contatti con il Vati ­
cano. « s e era andato a messa », « 6e 
r i teneva che si dovesse parlare di 
uno Stato cecos lovacco contro la 

contro lo Stato cecoslovacco », uno 
addirittura gli ha domandato se vo­
l eva b e n e a Pio XII ed altri fiori 
del genere . 

Padre Plojhar ha concluso la 
conierenza espr imendo la conv in­
zione che « cattol ices imo e loc ia l i -
smo sono due v ie paral le le , a v e n ­
ti fini eguali e che perciò una loro 
collaborazione favorirebbe l 'avven­
to di un'era di pace e di b e n e s ­
sere per l'umanità -. 

L e parole di Padre Plojhar h a n ­
no suscitato vivo interesse tra i 
presenti: solo e r imasto in un an­
golo a rodersi il cuore un g iorna­
lista che si d iceva o landese e par­
lava il tedesco c o m e una S.S.: d i ­
ceva monotamente di non essere 
contento. 

cui uno in d u e tomi) , i quali — 
prescindendo dal le poesie italiane 
— accanto ad un piccolo numero 
di sonetti romaneschi anonimi, ne 
contengono 51 del Bel l i , tutti orribi l ­
mente stampati . A questi ne va 
aggiunto uno compreso nell'edizio­
ne Barbèra, pubblicata dal Morandi 
nel 1870 (pag. 135). 

Sonetti anonimi 
Ora, se ci soffermiamo un mo­

mento a considerare i sonetti ro­
maneschi non del Bel l i che circo­
lavano in questo periodo, ved iamo 
che i due volumett i testé ricordati 
ne contengono 29; né le raccolte 
manoscritte contemporanee ce ne 
fanno conoscere molti di più. Tale 
numero è così es iguo che mi sem­
bra si possa fondatamente dedur­
ne — come ci è confermato d'al­
tronde anche da altri e lementi — 
che, tranne modest i s s ime eccezioni, 
fu soltanto la pubbl icazione de i v o 
lumctti in quest ione, e, poco dopo 
in modo assai più ampio, quella 
della adizione Salviucci , a dare l'av­
vio all'attività poet ica dialettale a 
Roma, prima di ta le momento 
es tremamente scarsa e mediocre. 

Si giustifica quindi il tentativo di 
ricercare tra i sonetti composti in 
quel t empo qualcuno dei sonetti 
belliani di cui è scomparso l'auto­
grafo: ho pertanto accuratamente 
esaminalo se ai 21 sonetti anonimi 
contenuti nei vo lumett i sopra ri­
cordati (per 8 sono noti gli autori ) , 
o agli altri pochi che circolarono 
manoscritti , possano riferirsi gli 
indizi esistenti tra le carte del 
Belli . Putroppo debbo dichiarare che 
le ricerche sono riuscite vane, men­
tre il testo pervenutoc i dei sonetti 
in quest ione è ta lmente corrotto da 
impedire qualsiasi "ipotesi basata su 
una analisi stil istica. 

La cosa è tanto più rincrescevole , 
in quanto di due dei sonetti com­
presi nei vo lumett i in parola sono 
stati success ivamente rintracciati 
gli autografi ne l Fondo Spezi ; 
prova inconfutabile che nulla v ie ta 
in l inea di principio che tra essi si 
possa ancora ce lare qualcuno dei 
sonetti perduti . 

Ora, in una raccolta manoscritta 
di proprietà privata c h e ho potuto 
esaminare per cortesia del la Dire ­
zione della citata Bibl ioteca Vitto­
rio Emanuele , raccolta di data assai 
tarda ^posteriore al 1870) ma sem­
pre anteriore al l 'edizione Morandi 
(1886-89), è contenuto — caso fi­
nora unico — un sonetto del Be l l i 
(E doppo chi s'è visto s'è visto del 
9 ottobre 1R31), che non si ritrova 
uè nei 55 sopra ricordati né nella 
edizione Salv iucc i : e che il racco­
glitore ot tenne quindi da una sua 
fonte part icolare. 

Questo sonetto, notevo le per la 
fedeltà all 'originale bel l iano. porta, 
come parecchi altri del la raccolta 
in quest ione, il nome dell 'autore; 
che però, per un s ingolare errore. 
non è il Bel l i , ma un non meg l io 
specificato Qttifini. E la «tessa at­
tribuzione è data al sonetto succes­
sivo, il quale , si ritrova invece an­
che in altre raccolte, e a pagina 7 
del secondo tomo del vo lumetto 

il t itolo 11 voto. Natura lmente U 
testo stampato alla macchia è scor­
rettissimo, ma senza paragone mi­
gliore è quel lo della raccolta in 
parola, che può ancora migliorarsi 
con l'ausilio di una altra copia, 
contenuta in una raccolta mano­
scritta più antica di proprietà del 
prof. G. Q. Gigliol i . 

Servendomi prudentemente delle 
varie redazioni ora ricordate, e 
mantenendomi rigidamente al cri­
terio di scegl iere da ciascuna di 
esse, verso per verso e parola per 
parola, la forma letterariamente e 
filologicamente p i ù soddisfacente, 
senza aggiungere o sostituire nulhd 
che non sia contenuto in una d c l f ^ 
tre copie, non è stato difficile ot 
tenere il seguente testo, al quale 
credo che si possa riconoscere il 
valore di un vero e proprio testo 
critico: 

E' inutile, ber flfo. oggi nxux /.... 
Domani, si Dio vo. fo la P ." 
e in tutt'er resto de la sittimana 
vicnitc puro, ch'io nun ve la nego. 

Fussino cento scudi, timi me piego 
perche m'ara TI lo d'esse un po' cristiana. 
Ma dico, sete grosso de campana 
Sun f no; me spiego o nun me 

{spiego"! 
Ciò mr roto a la Madonna de l'Ar-

(chetto; 
e da quotino J7io fatto, arazri'a Dio, 
la /... mia timi sa che sia guazzetto. 

Uff! Quant'è lotipn. Gesù Cristo mio! 
De sfibbilo nun xeropo manco er petto. 
Ecchcve un bacio e annate in pace. 

Uddto . (3) 
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" L'AFFARE VITIANU „ SI SGONFIA SEMPRE PIÙ' 

In una settimana gli accusatori 
non hanno fatto un passo avanti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

WINTERTHUR. 20. — Dopo 
giorno e mezzo di intervallo, dovu-

\ Oggi intanto tutta la 
t trascorta tn ttu:identi 

in questi giorni 8 Roma sta svo l - Santa Sede e non della Santa Sede 

maffiiiara 
- . - - — tf< prose-

i dura e nella audizione della « parie 
. . . ì lesa » Ramiccanu. uno dei tanti 

io al * sabato sazerò » e alfa «o- miliardari» d, questo prò-
memea. e ripreso oggi il processo. CCMO 

J? 1"' „, , , i contato anche lui una lacrimevole 
E da xina settimana ormai che ' a j , , o r ; a inlcssnta di centinaia di mi-

Corte federale siede xn permanenza., haia rf. / r a f | c f t i svizzcr{ fmnCQ 
e l accusa non e riuscita a fare un> Xrizzero talc 160 hrc. fate un „ 
fxsso avanti. Parecchie volte anzi j t:onto!J. Qnando è stato al «rfun-
,1 Procuratore Generale è stato co- , ^ anrhe ;„ f . fl ropoSlto dctle 
stretto a contrattaccare. tentando = „UF ditc in denaro, è stato co 

Domani su questa pagina 

"LA MORSA DEI TRUSTS 
SOFFOCA L ' INDUSTRIA 
E L'ECONOMIA ITALIANA,, 

(estratto dal discorso tenuto al Senato 

dal compagno Piero Monlagnani ) 

tura di accrescere la già » « ; ! , , „ „ „ ^ 0 far e chc tfìl. 
tale architettura dei capi di-tanto una miru„a ^ r i e dei suoi 
pur di salvare tutta la oa-, h^„d A ... . , _ ._ „_f ._ „._..._ ,, 

; addirittura 
i numeri 
j accusa pur di salvare tutta la 
i racca dal crollo. 

Una notevole eco hanno solici alo 
l nell'ambiente degli avvocati e dei 
j giornalisti chc gravita intorno al 
j\ vroccs3ot le deposizioni da testi a 
\ discar:co. A distanza di tre giorni] ch,XStmo- *'9"or Presidente. 
'!impressione non ne era ancoraj Alla ripresa, nel pomeriggio, un 
[oggi cancellata: la stampa si teiera.- ' irar-c - incidente è scoppiato 

parti 
i beni è rimasta in Romania. Tutto il 

testo gli è riuscito di esportarlo. 
PRESIDENTE. Ma allora lei è an­

cora ricco. 
TESTE: — Si. sono ancora rie-

clandest ino Sonett i umoriittci lotto il Bell i , non sembra Illogico d e -
" durne che l'errore riguardi anche 

l'altro sonetto, al quale spetti qu in­
di una analoga paternità. 

S e poi dall 'esame di quest i e l e ­
menti estrinseci passiamo a consi ­
derare il sonetto in se e per sé, m i 
sembra chc in sostegno di tale as­
sunto ci si offrano altri ed assai 
più probanti argomenti . 

Sacro ed empio 
Colpisce quel s ingolare miscugl io 

di sacro e di empio che carat ter izz i 
tanti sonetti del Bell i ; anche qui 
amoralità assoluta e sent imento re­
ligioso si sposano indissolubi lmen­
te, ma la rel igione, àue cui norme 
è dovuto un ossequio inderogabile , 
non è nulla più che un vacuo for­
malismo, privo di qualunque con­
tenuto morale; cos icché nessuna 
sua influenza posit iva é pensabi l e 
di fronte al dominio delle passioni 
e lementari tra cui preva le l 'esigen­
za del sesso. Inoltre la tecnica con 
la quale il sonetto è costruito 
un dialogo tra due persone in cui 
sono riportate le pa io le di una sol­
tanto, ma in modo tale che si com­
prendono immediatamente le bat­
tute dell'altro interlocutore — è 
propria di numerosiss imi sonett i 
del Bell i , il quale adopera con par­
ticolare predi lez ione e con straor­
dinaria maestria tale difficile tipo 
di composizione. 

Per quanto poi riguarda fi li­
ve l lo artistico, questo, se non m i 
inganno, non è indegno del grande 
poeta, per la vivacità del dialogo, la 
potenza espressiva con cui è rap­
presentata la figura del la protago­
nista, e la satira profondamente 
amara c h e si ce la sotto l 'apparenza 
salace del racconto: e lementi tutti 
peculiari dell'arte bell iana. Inoltre. 
fortissimo è il distacco tra questo 
e gli altri pochi sonetti anonimi o 
di altri autori de l lo s tesso periodo; 
talché, se si fosse ridotti a negarne 
la paternità al Beil i , bisognerebbe 
postulare un altro grande poeta 
romanesco del suo tempo, che noi 
ben sappiamo non essere assoluta­
mente esistito. 

Per il contenuto poi, et possono 
trovare nell'opera del Bel l i inte­
ressanti raffronti, e tutti in sonetti 
che erano totalmente sconosciuti 
prima del la loro pubbl icazione 
nell 'edizione Morandi: la quale, co­
me abbiamo precedentemente ricor­
dato, ebbe luogo nel 1886-89. oltre 
vent i anni dopo cioè il momento 
in cui il sonetto in quest ione già 
da tempo circolava negli ambient i 
più npregiudicati del la Roma pa­
pale. Infatti, per quanto riguarda 
l'argomento, è stringente il con­
fronto con il sonetto La puttana 
sincera del 28 gennaio 1832. nel 
quale la protagonista attribuisce la 
sua perfetta sanità al puntuale 
adempimento ogni sabato di una 
devota pratica religiosa: e, ancor 
di più l'altro. Er punto d'onore del 
22 novembre 1831, nel quale una 
donna si rifiuta — ma soltanto per 
quella giornata al des iderio del­
l 'uomo che la sollecita, invocando 
a sua giustificazione un impegno di 
carattere rel ig ioso 

Cosi lo spirito del secondo verso 
lo r i trov iamo nella fine del sonetto 
N u m i afa e 'r caporale del 14 f e b ­
braio 1830, anch'esso conosc iuto 
soltanto con l'edizione Morandi, ne l 
quale la protagonista, una monda­
na di rango assai basso, fissa c o n 
un c l i ente l 'appuntamento p e r 11 
pomeriggio, dopo che sarà andata 
ad assistere ad una funzione re l i ­
giosa: 

Addio, Insieme anna a f» quarantotti, 
e oggi, si Dio vo, ciarivedemo. 

E, se vog l iamo soffermarci un 
istante su un e l emento secondario , 
m a che pure non manca di un suo 
valore, l 'esclamazione Uff! con cui 
si inizia il dodices imo verso , e c h e 
può apparire a prima vista nuova 
al l inguaggio bel l iano, la r i trovia­
mo, con lo stesso significato di fa­
stidio per una situazione noiosa, 
c o m e prima parola del sonetto ET 
callo del 7 febbraio 1893: Uff! che 
bafa d'inferno! che callaccia! 

S e gli argomenti fin qui addotti 
possono essere giudicati validi , . c i 
sarà consent i to sperare d i avere in 
qualche modo riconquistato uno de i 
sonetti bel l iani perduti? 

E. VERGAR A CAFFARELLI 

Quali sono le ragioni che possono 
farci supporre che ci troviamo di 
fronte ad un sonetto perduto del 
Bel l i? 

Una circostanza suggestiva 
In pr imo luogo ci «1 presenta una 

circostanza assai suggestiva. Come 
abbiamo visto, tra i 2224 sonetti dèi 
Bel l i , c h e fino al momento del la 
loro pubblicazione rimasero in m o ­
do assoluto sottratti alla conoscen­
za di chicchessia, tranne che deg l i 
intimi de l Poeta, ci è riuscito di 
trovarne uno solo, à*Ì di fuori dei 
55 conosciut i popolarmente , che 
abbia avuto una sua storia partico­
lare. Infatti, né restò sconosciuto 
come i primi, n é circolò, sia pure 
in forma alterata, come i secondi: 
ma fu udito o letto da qualcuno 
che potè effettuarne la copia par­
t icolarmente f ede le che troviamo 
nella raccolta sopra ricordata. Ora 
in tale raccolta il sonetto porta la 
errata attribuzione ad un altro au­
tore, mai altr imenti conosciuto, e 
nella stessa raccolta — circostan­
za finora unica — una eguale at­
tribuzione la troviamo per l'altro 
sonetto c h e abbiamo sopra trascrit­
to. Ev identemente il raccoglitore, 
o chi gl ie l i trasmise, li supponeva, 
o addirittura li sapeva entrambi 
del lo s tesso autore; a neh e* se, fuor­
viato da e lement i c h e non c'è or­
mai in alcun modo possibi le rico­
struire, credeva che questo autore 
fosse il non megl io specificato 
Quirini. Ma, poiché per uno a lme­
no, abbiamo la prova inoppugna­
bile di questo suo errore, in quanto 
esiste tuttora l'autografo che ci di ­
mostra che l'autore è stato proprio 

lesemente. ha ricordato che la stam­
pa svizzera si è addirittura sfrena­
ta, oltraggiando persino gli avvocati 
difensori 

,, _ , . . i l Procuratore Generate allora è 
Il quale Ramiccanu ha rac-i f n , o r , 0 > d i c e m f ( J chg , V0ix

a'0°™ri£ 
re » (il giornale del Partito del La 
loro) lo aveva insultato. Meyer ha 
replicato ancora nel gelo più asso­
luto. mentre i giornalisti esteri 
guardati sdegnosamente dagli tviz~ 
:cri di guardia, fiutavano nell'aria 
un certo odore di espulsione. Invece 
la calma è tornata, e la sfilata dei 
testi è proseguita. 

Un teste di accusa. Jtusca, fm 
piegato di banca. Ma deposto a fa­
vore di f i t tami , ifjchiararufo più o 
meno che l'imputato è un ottimo 
uomo d'affari, come ce ne sono tan 
ti a Zurigo. • 

PRESIDENTE: Ma non sapevate 
tra.cne eTa v n agente del Partito co­

nti eccezione dei due giornali del ' "allocato difensore Meyer, {. pub-\ munista rumeno? 
Partito del Lavoro, ha accusato il* àlico Ministero ed ti Presidente, ai TESTE- JVon mi è mal ns it t 
colpo e. con commovente unanimt-l propos to del comportamento dei] vn altro trste ff»m» ! * » » . ( « 
tà. ha minimizzato Ir. deposi- giornali in mento -all'affare Vitianu.] a protare che in Z m h i l » ! 
;iotr, a discarico, ^ducendole a no- Al Presidente che aveva additato alta\ n terrore, ha dichiarato inve^he 
ttx-.e di poche righe, contro le in-'-.gnnminia l'agenzia telegrafica m-\lui. dopo essere stato messo dentro 
tere colonne di piombo dedicate neiUnma « Scantca , , rea d, aver detto 7.er borsa nera è stato ^e?6mesZ 
giorni scorsi ai romanzeschi e ,o-,chc a Wmtcrthur si tenta dt met- fuori s^nza aver subite> nùllaUrn 
manzatt interventi dei * poi cu mi-I lete sotto processo la Romania, ha che una multa « « « u r o 

" a r ° ° ' " " ^ ( ° l ' f l , t - * " * " • « Viale, cor- MAURIZIO FERRARA 

fi) G. G. BELXJ. Centoventi sonetti 
romaneschi ritrovati e commentati da 
Pio Spezi. Roma. 1914. a cura dt 
F. Vergara CaffarcUi e Ci. R. Ansaldi. 

il) Osservazioni m<nort sul Belli, ne 
<Er ghtnardo> n 2 de! 7 maggio 1948. 

(3) Vrnt't* puro: venite pure- M'a-
vanto d'esse: mi vanto di essere Ma­
donna de l'Archetto: Immagine della 
Vergine tutt'ora venerata a Roma In 
un* cappellina esistente tra la via 
omonima e via S. Marcello, la quale 
il 9 luglio 179fl fu la prima delle nu­
merose Madonne che aprirono gli oc­
chi In occasione drll'approssimarsl 
delle truppe repubblicane francesi. 
Guazzetto: gonorrea. Sabbilo: sabato. 
Scropo: scopro, 
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La febbre dell'oro 
(SMOKK BELLEW) 

G r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

A l c u n i m i n u t i d o p o , , i n c o n t r a ­
r o n o u n a l t ro r o t t a m e u m a n o : fu 
m o s t r a t o l o r o da u n r a g g i o d ' a u ­
rora b o r e a l e c h c s o r g e v a a l l 'or iz ­
z o n t e c o m e il f a sc io d'un r i f le t to­
r e . L ' u o m o e r a s e d u t o s o p r a .un 
m u c c h i o di g h i a c c i o v i c i n o a l la 
p i s ta . 

— C a m m i n a , a m i c o ! — g r i d ò 
a l l e g r a m e n t e B a s s o t t o . — S p i c c i a ­
ti ! S e rest i q u i g e l e r a i . 

N o n r i c e v e n d o r i spos ta , s i f e r ­
m a r o n o per v e d e r e c o s ' a v e v a . 

— R i g i d o c o m e u n l e g n o ! — fu 
il v e r d e t t o d i B a s s o t t o . — S e tu 
l o sp inges s i u n p o ' for te , si s p e z ­
z e r e b b e . 

— V e d i a m o s e resp ira a n c o r a , 
— d i s s e F u m o , il q u a l e , to l t i s i i 
g u a n t i , c e r c a v a il c u o r e d e l l ' u o ­
m o so t to la p e l l i c c i * e l e m a g l i e 
d i l ana . 

B a s s o t t o s o l l e v ò u n po ' 11 auo 

b e r r e t t o e s i c u r v ò v e r s o l e l a b b r a 
g h i a c c i a t e . 

— N o n resp ira più» — d i c h i a r ò . 
— A n c h e il b a t t i t o d e l c u o r e è 

c e s s a t o . —. d i s s e F u m o . 
R i m i s e il g u a n t o e b a t t è l a m a ­

no v i g o r o s a m e n t e p e r u n m i n u t o , 
p r i m a d i e s p o r l a al g e l o p e r a c ­
c e n d e r e u n fiammifero. Era u n 
u o m o a n z i a n o e s i v e d e v a ch 'era 
g ià m o r t o . A l l a l u c e de l fiammi­
fero. v i d e r o u n a l u n g a barba g r i ­
g ia . car i ca di g h i a c c i o l i fino a l l e 
naric i , l e g o t e b i a n c h e e g l i o c c h i 
ch ius i , l e c u i c i g l i a e r a n o s i g i l l a ­
te d a l g h i a c c i o . I l fiammifero s i 
s p e n s e . 

— I n c a m m i n o , — d i s s e B a s ­
sot to . — N o n p o s s i a m o far p i ù 
n i e n t e p e r q u e s t o p o v e r o d i a v o l o . 

Q u a l c h e m o m e n t o d o p o , u n a 
b a n d e r u o l a fiammeggiante c h e 
versava nel cielo la sua palpita-
ZÌOM luminosa, rivelò loto, ad un 

q u a r t o d i m i g l i o a v a n t i , d u e f i g u ­
r e s u l g h i a c c i o . A l d i là , ancora 
p e r u n m i g l i o , n o n s i m o v e v a 
n i e n t e . 

— S o n l o r o c h e c o n d u c o n o la 
p r o c e s s i o n e , — d i s s e F u m o , m e n ­
t r e r i t o r n a v a l 'oscur i tà . — C e r ­
c h i a m o di r a g g i u n g e r l i . 

D o p o c irca mezz 'ora , n o n a v e n ­
d o l i a n c o r a r a g g i u n t i , B a s s o t t o c o ­
m i n c i ò a c o r r e r e . 

— S e n o n li r a g g i u n g i a m o , n o n 
p o t r e m o n e a n c h e o l t repassar l i , — 
d i s s e . — B u o n D i o , c h e a n d a t u r a ! 
S c o m m e t t o c h e n o n s o n o d e i « c h e -
c h a q u o s ». S o n o c e r t a m e n t e d e l l e 
p e r s o n e a l l e n a t e . 

F u m o s i t r o v a v a a v a n t i , q u a n ­
d o finirono p e r r i v e d e r l i , e fu f e ­
l i c e di p r e n d e r fiato. Q u a s i s u b i t o 
e b b e l ' i m p r e s s i o n e c h e la p e r s o ­
n a p i ù v i c i n a a lu i fo s se u n a d o n ­
n a . N o n s a p e v a d i r e d a d o v e g l i 
v e n i v a q u e s t a idea . I n c a p p u c c i a t a 
e car i ca di p e l l i c c e , era u n a f o r ­
m a v a g a c o m e t u t t e l e a l t re ; e 
t u t t a v i a , q u e l l a f o r m a gl i s e m b r a ­
v a f a m i l i a r e . 

Il p r o s s i m o fiammeggiare d e l ­
l 'aurora b o r e a l e g l i l a s c i ò i n t r a v -
v e d e r e d e i p i e d i m i n u s c o l i . P o i , 
r i c o n o b b e l 'andatura c h e u n t e m ­
p o a v e v a d e t t o d i n o n p o t e r d i ­
m e n t i c a r e . 

— Q u e l l a è c e r t a m e n t e u n a 
d o n n a , — gl i c o n f e r m ò B a s s o t t o 
c o n v o c e r a u c a . — S c o m m e t t o ch 'è 
u n ' I n d i a n a . 

— C o m e s t a t e s i g n o r i n a G a -
s te l l? — g r i d ò F u m o . 

— G r a z i e , b e n e , e vo i? «— r i ­

s p o s e le i , g i r a n d o la tes ta p e r 
g u a r d a r e r a p i d a m e n t e . •— Chi 
s i e t e? 

— F u m o . 
S i s en t i u n r i so fresco , ed era 

c e r t a m e n t e il - p i ù g r a z i o s o c i n ­
g u e t t i o c h e F u m o a v e s s e s e n t i t o 
in t u t t a l a s u a v i t a . 

— Vi s i e t e g ià a m m o g l i a t o ed 
a v e t e a l l e v a t o tut t i i b a m b i n i d i 
cu i p a r l a v a t e ? 

S e n z a lasc iarg l i i l t e m p o di r i ­
s p o n d e r e , c o n t i n u ò : 

— Q u a n t i « c h e c h a q u o j » v i s o ­
n o a n c o r a ind ie tro? 

— P a r e c c h i e m i g l i a l a , c r e d o . 
N e a b b i a m o s o r p a s s a t o p i ù di 
t r e c e n t o . E n o n a n d a v a m o m i c a 
a d a g i o . 

— E ' s e m p r e la s t e s sa storia — 
d i s s e lei con a m a r e z z a . — I n u o ­
vi v e n u t i s ' i m p a d r o n i s c o n o de i 
g i a c i m e n t i aur i fer i p iù r icchi , ed 
i v e c c h i c h e h a n n o a v u t o l ' a u d a ­
cia e tutt i i d i sag i , q u e l l i c h e 
h a n n o c r e a t o il p a e s e , n o n p r e n ­
d o n o n i e n t e . S o n o stat i de i v e c ­
chi q u e l l i c h e h a n n o s c o p e r t o il 
f iume « S q u a w » — n o n c a p i s c o 
c o m e m a i la s coper ta s ia s ta ta 
c o n o s c i u t a — e d h a n n o a v v i s a t o 
i l o r o a m i c i d e l « L e o n e d i m a ­
r e n. M a q u e s t a loca l i tà è d i e c i 
m i g l i a al di là d i D a w s o n , e 
q u a n d o g i u n g e r a n n o , t r o v e r a n n o 
il fiume o c c u p a t o fino a l l ' o r i z z o n ­
te d a i « c h e c h a q u o s » di D a w s o n . 
Q u e s t a p e r s i s t e n z a de l la s f o r t u ­
na è t err ib i l e ! 

~-t £ ' c e r t a m e n t e d e p l o r e v o l e , 

— d i s s e F u m o c o n s i m p a t i a . — de l l a m p o . — C h e g e l i n o tut t i 
M a d i s g r a z i a t a m e n t e , n o n c'è s u l l a pista o c h e s u c c e d a loro 
n i e n t e d a fare . P r i m o a r r i v a t o . qua lco5a di t err ib i l e , p u r c h é la 
p r i m o s e r v i t o , s a p e t e ! g e n t e de l « L e o n e di m a r e » g i u n -

— V o r r e i b e n e po ter r i m e d i a - ga per p r i m a . 
re , — r i s p o s e lei c o n la v i v a c i t à — Mi s e m b r a p e r ò c h e s i a t e u n 

« C o m e s tate s ignorina Gas te l l ?» nrìdò Forno. « G r a z i e , b e n e e ' v d i ? » 
r ispose le i , g irando la test» r a p i d a m e n t e ^ 

p o ' t roppo s e v e r a c o n no i , — d i s ­
s e lui , r i d e n d o . 

— N o n è q u e s t o , — r i spose le i , 
con v i v a c i t à . — Io l i c o n o s c o i n ­
d i v i d u a l m e n t e tutti que l l i d e l 
* L e o n e di m a r e », e v i a s s i curo 
c h e s o n o v e r a m e n t e deglr' u o m i ­
ni . H a n n o sofferto l a f a m e in 
q u e s t o p a e s e e d h a n n o l a v o r a t o 
c o m e de i g i g a n t i D « J s v i l u p p a r l o . 
N e h o v i s t e d e l l e b r u t t e in loro 
c o m p a g n i a , q u a n d ' e r o b a m b i n a . 
H o s u b i t o c o n loro la carest ia d e l 
« Birch C r e e k r> e q u e l l a d e l 
« F o r t y M i l e ». S o n o deg l i ero i 
c h e m e r i t e r e b b e r o una r i c o m p e n ­
sa , e t u t t a v i a e c c o d e l l e m i g l i a i a 
di n o v i z i c h e s o n o d a v a n t i a loro 
m o l t e m i g l i a . E a d e s s o , s e v o l e t e 
p e r d o n a r e q u e s t o l u n g o discorso , 
r i s p a r m i e r ò il m i o fiato, perchè , 
d a u n m o m e n t o al l 'a l tro, v o i e 
g l i altri c e r c h e r e t e p r o b a b i l m e n ­
te di s o r p a s s a r e a n c h e m e e m i o 
padre . 

P e r un 'ora , nessuna parola fu 
s c a m b i a t a fra J o y e F u m o : m a . 
ad u n d a t o m o m e n t o , n o t ò c h e l e i 
e s u o p a d r e p a r l a v a n o a bassa 
v o c e . 

— A d e s s o li r i conosco , — disse 
B a s s o t t o a F u m o ; — è il v e c c h i o 
Luig i G a s t e l l ; ed è di b u o n a m a r ­
ca . Q u e l l a d e v ' e s s e r e sua figlia. E ' 
v e n u t o in q u e s t o p a e s e da t a n t o 
tempo, che nessuno può ricorda­
re quando, ed h* portato lajjie-
coU ancora bambina. Lui e 

t l e* s ' erano assoc ia t i p e r il c o m ­
m e r c i o , e s o n o stat i loro a l a n ­
c i a r e i l p r i m o bat te l lo a v a p o r e 
su l K o y o k u k . 

— E* m e g l i o che non c e r c h i a m o 
di sorpassar l i , — d i c h i a r ò F u m o . 
— S i a m o i n tes ta • «.-U'ondata e c i 
s i a m o s o l o noi quat tro . 

B a s s o t t o era d e l l o s t e s s o p a r e ­
re , ed un'al tra ora fu p a s s a t a i n 
s i l e n z i o , a d i v o r a r e r e g o l a r m e n t e 
il t e rreno . A l l e s e t t e , l 'oscurità f u 
rot ta d a u n u l t i m o s p i e g a m e n t o 
d'aurora borea l e , c h e p e r m i s e l o ­
to di s c o r g e r e ad o v e s t u n a l arga 

s tr ì sc ia fra l e m o n t a g n e c o p e r t e 
di n e v e . 

— Il f i u m e de l la « S q u a w »! — 
g r i d ò J o y . 

— A b b i a m o fa t to p r e s t o ! — 
d i s s e B a s s o t t o , e s u l t a n t e . — S e ­
c o n d o 1 mie i ca lcol i , n o n d o v e v a ­
m o g i u n g e r e pr ima di un 'a l t ra 
mezz 'ora a l m e n o . L e m i e g a m b e 
for se si s a r a n n o a l l u n g a t e . 

In que l p u n t o la pista di D y e a , 
os tru i ta da u n g r a n m u c c h i o d i 
g h i a c c i o , g i r a v a a t t r a v e r s o l o Y u -
k o n , v e r s o la riva or ienta le . D o ­
v e t t e r o a b b a n d o n a r e q u e s t o s e n ­
t iero , s u p e r a r e il g h i a c c i o a m ­
m o n t i c c h i a t o . e p r e n d e r e un'a l tra 
p i s ta c h e v a g a v a Imprecisa s u l l a 
r i v a o c c i d e n t a l e . 

XcotUtanu); 
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Il comunicato 
dei "Quattro» 
, (Cont lnaulone dalla l.a pagina) 
Suerra rimanendo inteso che i so­
stituti r iceveranno istruzione di de-
inire in maniera più precisa le ca-
egorie di bottino di guerra trasfe­

r i t e all'Austria. (Ad eccezione dei 
« c n i delle Società petrolifere e dei 

>eni della Compagnia di navigazio­
ne danubiana D.D.S.G. che sono tra­
feriti a l l 'URSS ai termini di altri 

paragrafi dell'art. 35 del trattato, 
.'«me indicato nelle proposte del­
l 'URSS del 24 gennaio 1948 nel lo­
ro testo riveduto e che in linea ge­
nerale rimarranno soggetti alla le­
gislazione austriaca). Di conseguen­
za saranno trasferiti al l 'URSS gli 
averi della Compagnia di naviga­
zione danubiana D.D.S.G*. in Bul­
garia, Ungheria e Romania nonché 
il 100 per cento degli averi della 
compagnia nell 'Austria orientale 
conformemente ad una lista che 

. dovrà essere stabilita di comune 
•accordo dai sostituti. 

3) I beni, c'iritti ed interessi tra­
sferiti a l l 'URSS nonché i beni, di­
ritti e gli interessi che l 'URSS ce ­
d e all 'Austria saranno trasferiti 
fienza alcun onere né alcuna r iven­
dicazione da parte del l 'URSS o da 
parte dell 'Austria. Rimane nel lo 
stesso tempo convenuto che i ter­
mini « oneri o rivendicazioni » in­
dicano non soltanto i crediti risul­
tanti daltl'esercÌzio del controllo a l ­
leato eu 'ques t i beni, diritti ed in­
teressi dopo l'8 maggio 1945 ma an­
che qualsiasi altra rivendicazione 
ivi comprese quelle concernenti le 
imposte. E' ugualmente convenuto 
che la rinuncia reciproca della 
URSS e dell'Austria ao* oneri e ri­
vendicazioni esistenti alla data 
nella quale l'Austria trasferirà for­
malmente al l 'URSS i euoi diritti 
fiugli averi tedeschi ceduti alla 
URSS e alla data del trasferimento 
effettivo all'Austria degli averi ce ­
duti a l l 'URSS. 

f) Nessuno degli ex averi tede-
echi che 6ono divenuti proprietà 
del l 'URSS potrà essere al ienato 
senza il consenso del l 'URSS; 

K) t sostituti riprenderanno il 
loro lavoro tra breve al fine di 
giungere ad un accordo a l più tar­
di al 1 aettembre 1949 sul progetto 
di trattato nel suo insieme. 

Reazioni a Parigi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — n Consiglio del 
Ministri per gli Affari Esteri delle 
quattro grandi potenze, si è conclu­
so questa sera a Parigi, i l testo del 
comunicato ufficiale della conferen­
za rivela che i quattro hanno rag­
giunto u n accordo d i e possiamo de­
finire p i eno sul trattato di pace con 
l'Austria e uno accordo tempora­
neo sul « modus vivendi » per la 
Germania. La conferenza poteva 
avere un risultato ben più largo, se 
non fosse stata l'opposizione degli 
occidentali legati ancora alle pa­
stoie della guerra fredda e quindi 
contrari e porre subito in questa 
conferenza il problema dell'unifi­
cazione e del trattato di pace con la 
Germania. Com'è noto tutta la stam­
pa occidentale per il periodo della 
conferenza ha accompagnato i la­
vori dei quattro con un sal iescendi 
di previsioni ora ott imistiche ora 
pessimistiche. La conferenza è ter­
minata nel complesso con un suc­
cesso e c iò è dovuto all'azione in­
sistente del Ministro degli Esteri 
soviet ico. C'è l'accordo per l'Austria 
e questo è il fatto più posit ivo del ­
l e discussioni quadripartite come ri­
conosceva questa sera lo stesso 
Schuman. C e il « modus vivendi » 
per la Germania, accordo parziale 
ma che comunque sblocca una si­
tuazione finora ritenuta rigida, c'è 
infine, c iò che va sottolineato per­
chè è l 'e lemento di garanzia per il 
futuro, l ' impegno dei quattro a con­
tinuare nei loro sforzi per raggiun­
gere un accordo sul ristabil imento 
dell'unità politica ed economica del­
la Germania. 

•Questa sera Schuman ha com­
mentato la conferenza cominciando 
con il r i levare che nonostante il te­
sto del comunicato affermi che i 
quattro non sono riusciti a ristabilire 
1 unità tedesca, « tut tav ia il risulta­
to della sess ione non è negativo poi­
ché esso ha raggiunto le seguenti 
conclusioni pratiche: 1) i quattro 
ministri si sono dati appuntamen­
to all 'ONU in settembre; 2) a Ber­
l ino gli organismi quadripartiti con­
tinueranno negli sforzi per attenua­
re gli effetti dell 'attuale divis ione 
della Germania e di Berl ino; 3) i te 
deschi non saranno tenuti fuori da 
questi contatti ». 

« I risultati sulla quest ione au­
striaca — ha commentato Schu­
man — sono i p iù posit ivi ed im­
mediati. Com'è noto i supplenti si 
erano riuniti 163 volte in due anni 
senza concludere un accordo: re ­
stavano solo 18 punti controversi . 
La Jugoslavia protesterà dato che 
le sue rivendicazioni territoriali 
sono state respinte, ma il trattato 
sarà firmato dai quattro entro il 
mese di settembre. La Jugoslavia 
troverà altre consolazioni » ha con­
c luso ironicamente Schuman 

• Ma anche nel commento del c o ­
municato ufficiale della conferenza, 
Schuman ha tentato dì insinuare 
una interpretazione che non si sa 
se definire abusiva o sempl icemen­
te ridicola. Secondo Schuman l'ac­
cordo vorrebbe dire che la Unione 
Soviet ica non si opporrebbe al le 
misure adottate dalle tre potenze 
occidentali nel la Trizona e che ad­
dirittura VU.R-S.S. riconoscerebbe 
gli accordi di Washington. « Noi 
occidentali manten iamo le nostre 
proposte: es tens ione a tutta la Ger 
mania del lo statuto di Bonn ». Co­
m e Schuman possa interpretare in 
questa maniera il comunicato uf­
ficiale del la conferenza, c o m e so­
pratutto egl i possa aver derivato 
questa interpretazione dai discorsi 
di Viscinskl è cosa che sa vera­
m e n t e solo lui. 

La conferenza ha avuto all'ulti­
m o momento una imprevista ap 
pendice. A l l e 19,30 quando Schu­
m a n aveva già tenuto la conferen­
za stampa arrivava al Quai d'Or-
f a y una telefonata dall'Ambasciata 
Soviet ica c h e bloccava la pubbli­
cazione del comunicato. Viscinski 
chiedeva una riunione supplemen­
tare dei quattro ministri per chia­
rire ul ter iormente un punto del 

. comunicato e precisamente quel lo 
che riguarda il trasferimento dei 
beni tedeschi in Austria ed il pa­
gamento de i benefici accumulati . 

I quattro si r iunivano d'urgenza 
al le ore 20 al Quaj d'Oreeay e d e ­
cidevano che il punto per cui Viscin­
ski aveva chiesto la r iunione sa­
rebbe stato ulteriormente chiarito 
per v ia diplomatica. 

LUIGI CAVALLO 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA LOTTA DELL'OPPOSIZIONE A FAVORE DEGLI INQUILINI 

La maggioranza d. e. ha respinto 
il blocco delie locazioni Ano al 1955 
Il fascista Filosa non entrerà più a Montecitorio - Duro rimprovero di 
Gronchia Caronia - I clericali appoggiano la tesi dei grandi proprietari 

Cosa rarissima, i deputati erano 
ieri presenti in gran numero allo 
inizio della seduta a Montecitorio. 

Si tratta di ripetere per la quinta 
volta la votazione suH'annullamen-
o del deputato fascista FILOSA, 

annullamento proposto all'unanimi­
tà dalla Giunta delle Elezioni. Di 
nuovo i deputati del M.S.I., i l ibera­
li e alcuni democristiani alleati ai 
fascisti chiedono ia votazione a scru­
tinio segreto, i missini sperano di 
trovare nel segreto dell'urna molti 
alleati tra 1 democristiani di destra. 
Hanno calcolato bene ma la mano­
vra fallisce- ugualmente. Le sini­
stre sono al gran completo e i de­
mocristiani. come è noto, sono di­
visi in due. La votazione dà questo 
risultato: 215 contro Filosa, 158 a 
favore. L'elezione del fascista Fi­
losa risulta quindi annullala, in 
conformità della legge elettorale 
che stabilisce la ineleggibilità per 
individui che abbiano, come nella 
fattispecie, gravi precedenti fascisti. 

Il fatto che siano occorsi quattro 
giorni per arrivare a questa con­
clusione e che ci si sia arrivati di 
stretta misura è solo servito a mo­
strare quale intimità di rapporti esi­
sta t r a foltissimi nuclei democri­
stiani e liberali de un lato (a lmeno 
100 d. e. hanno votato per Filosa) 
e fascisti dichiarati dall'altro. 

Immediatamente prima la Came­
ra aveva assistito a un penoso spet­
tacolo; l'on. CARONIA si era alza­
to e, contro il regolamento, aveva 
preso la parola per dichiarare di 
.< non accettare » la deplorazione ri­
voltagli dalla Commissione d'inchie­
sta (ilarità e proteste nell'aula). 

Lo stesso GRONCHI è intervenuto 
duramente per impedire a Caronia 
di proseguire e di dare la sua ver­
sione dell'accaduto, versione che la 
Commissione di inchiesta alla una­
nimità ha già implicitamente re­
spinto come falsa. 

Si grida: « Dimissioni, dimis­
sioni •». 

Caronia si siede. L'on. LONGHE­
NA (PSLI) che presiedette la Com­
missione, protesta per l' incredibile 
atteggiamento del deputato demo­
cristiano. 

GRONCHI lo prega di aver pena 
per le infelici parole dell'on. Caro­
nia (applausi a sinistra). 

Conclusi gli episodi Caronia e Fi­
losa, la Camera ha iniziato la vota­
zione degli articoli della legge dei 
fitti, tornata in nuova veste d i n a n ­
zi al l 'Assemblea. In origine la leg­
ge governativa prorogava il blocco 
dei fìtti fino al 1955. La maggioran­
za spostò il termine al 1950. Ora il 
testo concordato tra maggioranza e 
governo proroga il blocco fino al 
31 dicembre 1951. 

Gli aumenti previsti nel testo 
concordato tra la maggioranza e il 
governo sono del 50 per cento a 
decorrere dal primo gennaio scor­
so. Tale misura può salire al 100 per 
cento se l'inquilino è agiato e può 
scendere al 30 per cento quando 
l'inquilino è disagiato (reddito di 
puro lavoro) , o quando il canone 
è già alto. 

• Nel 19óu e 1951 I canoni possono 
subire un nuovo aumento del 50 
per cento a decorrere dal primo lu­
gl io di ogni anno. 

P e r i locali adibiti ad uso diver­
so dall'abitazione, l 'aumento varia 
dal 100 al 150 per cento, con ulte­
riori aumenti del 100 per cento nel 
1650 e 1951. 

Queste sono le innovazioni alla 
legge che per quanto riguarda l e 
eccezioni al blocco, ecc. è rimasta 
come prima Una serie di proposte 
seno state presentate dalle sinistre 
per migliorare la legge a favore 
degli inquilini, artigiani, piccoli 
commercianti e piccoli proprietari. 
Si passa subito alla votazione degli 
articoli poiché già mesi or sono si 
era svol to il dibattito generale. 

S i vota innanzitutto sul termine 
dei blocco: la proposta governativa 
d. e. fissa la data di sblocco de i 
contratti al 31 dicembre 1951, la 
proposta del progetto di legge del­
l'Opposizione (CAPALOZZA) fissa 
questa data al 30 aprile 1956 sia per 
le abitazioni sia per i negozi, ma 
la proposa subordinata dei compa­
gno LA ROCCA fissa la data al 31 
dicembre 1955. infine una proposta 
conciliativa del socialista TARGET-
TI fissa lo sblocco al 31 dicem­
bre 1953. 

Tutte queste proposte del le sini­
stre — favorevoli a mil ioni di indi­
vidui — sono state respinte ~ dalla 
maggioranza governativa, destre. 
l-.berali e democristiani, sebbene tre 
mesi fa lo stesso governo ritenesse 
necessario mantenere il blocco fino 

al 1955 nella ovvia considerazione nuova proroga del blocco allo sca-
case che certo 
superata entro 

della deflcenza di 
non potrà essere 
il 1951. 

E' invece prevalsa, con i voti dei 
clericali, la tesi dei grandi proprie­
tari: il termine del blocco è fissato 
al 1951, dopo di che si apre la pro­
spettiva della piena libertà di sfrat­
ti e di incontrollati aumenti di ca­
noni. 

Anche la proposta conciliativa di 
TARGETTI è stata respinta; perchè 
fossero chiare le responsabilità, le 
sinistre avevano chiesto la votazio­
ne per appello nominale. 

Sono esclusi dalla proroga i con­
tratti stipulati dopo il febbraio 1947. 

Anche una proposta presentata in 
extremis dall'on. Paolucci (rep. la i ­
co) per la proroga del blocco al 31 
dicembre 1932 è stata respinta dalla 
cristianissima maggioranza. 

Allo s tesso modo la maggioranza 
d. e. si è rifiutata di introdurre un 
emendamento che prevedeva una 

dere del 1951. e ha riconfermato co­
si la sua intenzione di aprire la via 
allo sblocco totale tra due anni. 

La seduta ha avuto termine alle 
20.45. La votazione dei successivi. 
articoli della legge (in tutto ben 49) 
proseguirà nelle successive sedute. 

Gravissimi danni 
della grandine in Puglia 

BRINDISI, 20. — II violentissimo 
fortunale di ieri e le grandinate di 
ieri e di oggi, durate in qualche 
caso anche alcune ore. hanno ar­
recato danni gravissimi ai raccolti 
del brindisino e del tarantino. 

Nelle zone immediatamente cir­
costanti Brindisi, il raccolto è di­
strutto al cento per cento. 

A Conversano è andato peiduto 
l'intero raccolto delle uve. 

Appello per la pace 
dell'Alleanza Giovanile 

Qrandl manifestaiioni Indette nslls 
glornat» dt>l 28 giugno • dal 3 luglio 

In vista delle due grandi giornate 
de] 26 giugno e del 3 luglio nel 
eor>;o delle quali centinaia di mi ­
gliaia di giovani manifesteranno la 
ioro indomabile volontà di lottare 
per la Pace, la Segreteria dell 'Al­
leanza Giovanile ha lanciato un 
appello in cui si afferma tra l'altro: 

« Sciocchi coloro i quali credono 
di frenare l'entusiasmo di milioni 
di giovani partigiani della pace con 
un divieto che in sé riassume tutta 
la pavida debolezza degli uomini 
della guerra e dell'oscurantismo 
clericale. Non seTve un decreto a 
fermare la lotta della gioventù 
d'Italia per la Pace, non vale la 
violenza e la provocazione, così co­
me non valgono l'incitamento al ­
l'odio e alla divisione, l'appello al 
terrorismo fascista e alla rassegna­
zione.' Il 26 giugno in tutte le re­
gioni d'Italia e il 3 luglio a Roma, 
milioni di giovani e di ragazze r i ­
sponderanno ai nemici della g io ­
ventù e diranno il loro NO alla 
guerra, e al fascismo. 

In occasione di queste grandi 
manifestazioni, contro le manovre 
di falsi capi della gioventù, una 
volta ancora lanciamo 11 nostro ap­
pello a tutti i giovani e ìe ragazze 
perchè si schierino al nostro fian­
co, contro il comune nemico, per 
la pace, la libertà e l'avvenire di 
Italia ». 

GRAVI DICHIARAZIONI DI WALTER LIPPNANN 

"La crisi americana 
minaccio l'occidente „ 
L'Inghilterra #là risente della depres­
sione negri! S. U. - Ansietà crescente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
1 ONORA, ao — 1/ noto giornalista 

americano Walter Lippmann. in un 
articolo sul Dailv Mail, scrìre chiara­
mente che la crisi economica che si 
sta sviluppando negli stati Uniti non 
rimarrà.un af/are privato americano. 
ma si ripercuoterà assai presto sulle 
economie dei paesi marshallzzati di 
Europa. 

« fvi depressione economica che si 
iniziò ne/Z'antumio scorso — dire 
Lippmann — ha preso uno svilup­
pi atteterato >n qurftt i Itimr otto 
settimane, ma mentre i suoi effetti 
negli Stati Uniti sono ancora limi­
tati, essi sono già seri sulle economie 
europee, sulle Quali, ove misure dra­
stiche non vengano prese ai più pre­
sto. piomberà una depressione pro­
fonda e durissima a combattersi ». 

Occupandosi poi del dibattito al 
Senato di Washington su una pos­
sibile riduzione degli « a iut i mar-
shall » all'Europa per r a t i n o in cor­
so. Lippmann dice che questa deci­
sione avrà l'effetto di accelerare il 
corso della depressione, ma anche se 
ali « mut i Marshall » non verranno 
ridotti. \l pericolo persisterà lo stes­
so. e si a r r a come conseguenza una 

Il Congresso del P.S.LI. ha riconfermalo 
la politica ili subordinatone alla Ih C. 

Completa vittoria di Saragat - Centro e Sinistra si ritirano "sull 'Aventino,, 
Taviani nominato segretario della D. C. - La nuova direzione clericale 

2 5 0 mila firme perla pace sono state raccolte a Torino 
Il Congresso del P.S.L.I. si è con­

cluso con la piena vittoria di Sara­
gat poiché 183,596 ti contro 101.042 
no hanno riconfermato la politica 
di collaborazione governativa. 

La direzione del PSLI che «i * 
riunita nel pomeriggio di ieri è co­
si composta: Andreoni. Battara, 
Carboni D'Aragona, D'Ippolito, La­
mi-Starnuti , Longhitano, Rossi. S i -
monini, Spalla, Treves e Vacirca. 
E' «tato eletto all'unanimità segre ­
tario del partito. Ludovico D'Ara­
gona. La direzione del PSLI ha 
quindi confermato il comitato prov­
visorio di direzione della Umanità 
costituito da Carlo Andreoni, Paolo 
Treves e Antonio Valeri. 

Si è arrivati a queste decisioni 
dopo che Mondolfo aveva chiesto 
nuovamente , a n o m e dal centro e 
della sinistra, che — in attesa de l ­
l'unificazione — il congresso accan­
tonasse ogni decisione nella linea 
politica del partito, ma Saragat 
a v e v a risposto dando al centro e 

alla sinistra tutte le soddisfazioni 
verbali possibili senza mollare di 
un mil l imetro sulla questione so ­
stanziale della collaborazione go­
vernativa. _, 

A congresso concluso in campo s o ­
cial-democratico si ha dunque que­
sta situazione: il PSLI ha ormai una 
direzione totalmente di destra con 
un • aventino • di centro sinistro 
all'interno del partito e un grup­
petto di deputati che si sono impe­
gnati a votar contro, o astenersi, 
nella votazione sul Patto Atlantico, 
e a trovarsi « fuori aula • in tutte 
le votazioni in cui occorra dare la 
fiducia al governo. Fuori del P.S.L.I. 
Romita e Silone continuano a riaf­
fermarsi anti-collaboraz:onisti (ieri 
Romita — dopo aver manifestato il 
suo netto dissenso con le conclu­
sioni del Congresso de] PSLI — ha 
dichiarato: e i o continuo imperter­
rito l'azione per l'unificazione di 
tutti i socialisti sicuro che arrive­
remo. E arriveremo sul terreno 

LO SCIOPERO DEI MARITTIMI SI ESTENDE 

Tutte le navi immobilizzate 
anche nel porto di Savona 

GENOVA, 20 — Da stamani lo scio­
pero del marittimi si è esteso. I la­
voratori hanno incrociato la braccia 
sulle navi da passeggeri • da carico 
di tutte le compagnie. Tutte le navi 
quindi sono bloccate tranne quelle 
straniere in grado di compiere mo­
vimenti esclusivamente con mezz* 
propri. 

Contemporaneamente è «ceso in lot­
ta anche il porto di Savona Anche 
qui il trarHco è completamente bloc­
cato: navi passeggeri, mercantili, ri­
morchiatori-

Dalie navi In navigazione e da quel­
le ferme nel porti italiani stanno per­
venendo alla FILM innumerevoli te­
legrammi di adesione e di solidarietà 
col marittimi in sciopero. Si ha da 
Napoli che il transatlantico « Esteri* > 
che doveva partire per Genova si è 
fermato In quel porto. 

altre numerosa provinole allo scio­
pero di un'ora giornaliera che già 
si sviluppa nell'Alta Italia. In To­
scana. tn Emilia e nelle Marche. 

E' stato inoltre dichiarato per glo-
\edl 23 Io sciopero nazionale dei ce­
mentieri, con fermate del la\oro di 
un'ora giornaliera 

La lotta degli edili 
si estende al centro-sud 

Si sono riuniti ad Aquila a a Sa­
lerno I comitati di coordinamento 
Interregionali per l'Italia centrale e 
meridionale della FILE A. E' stato 
deciso di estendere la lotta ai la­
voratori edili e laterizi dell'Italia cen­
trale a meridionale, allineando cosi 

Notevoli successi 
dei disoccupati della Sila 

COSENZA. 20. 
I disoccupati silani hanno da oggi 

sospeso lo «sciopero a ro\esc io». In 
grandi comizi e assemblee, oratori 
della C. d. L. hanno comunicato al 
lavoratori 1 notevoli successi conse­
guiti. fra 1 quali fondamentali sono: 
l'impegno assunto dalle autorità d! 
iniziare in tutti 1 comuni u n primo 
lotto di lavori pubblici, e la formale 
promessa che si procederà quanto 
prima al lavori della Ferrovia. E' que­
sta una bella vittoria conseguita sot­
to la guida dell'organizzazione sin­
dacale unitaria. 

dell'opposizione ant i-governativa 
per presentarci alle prossime e l e ­
zioni regionali che, «e ci saranno 
favorevoli, saranno motivo per noi 
di chiedere e ottenere nuove e le­
zioni politiche »). 

Per il mese di agosto, quando do­
vrebbe aver luogo il congresso dì 
- unificazione • si prevedono quindi 
due soluzioni: 1 la dealra non r i ­
nuncia alla permanenza al governo 
e nasce un secondo P.S.L.I. sulla 
base dei romitiani. dei siloniani e 
delle correnti anticollaborazioniste 
del P.S.L.I.; 2) Romita, Silone e 
soci si sottomettono e rinunciano 
alla pregiudiziale anticollaborazio-
nista in cambio di qualche postici­
no nel governo. Trattandosi di » p i ­
scili • è possibile anche che Sara­
gat — di fronte a una eventuale 
perdita di terreno all'interno del 
partito" — rinunci al ministero e 
accetti le proposte di Romite e S i -
Ione. ma questa ci sembra una pos­
sibilità assai remota. 

Ieri mattina si è riunito il con­
siglio nazionale d. e. che, dopo aver 
riconfermato alla unanimità De Ga-
speri quale presidente del partito, 
ha proceduto all'elezione del segre­
tario politico. La cricca dirigente 
degasperiana, dopo il rifiuto defi­
nitivo dell'on. Cappi, motivato da 
ragioni di salute, ha proposto il no­
me dell'attuale vice-segretario, on. 
Taviani. 

I dossettiani avevano cercato di 
coagulare i loro voti sul nome del ­
l'on. Gonella. ma in seguito al r i­
fiuto del ministro della pubblica 
istruzione di abbandonare la dire­
zione del dicastero, sono stati co­
stretti a votare scheda bianca. Ecco 
il risultato della votazione: Taviani 
36 voti: schede bianche 18; Cappi, 4; 
Ravaioli 1. 

Più tardi il consiglio nazionale 
della D . C. — dopo a v e r riconfer­
mato l'on. Restagno alla carica di 
segretario amministrativo — ha 
eletto Maria Jervolino. Cappi. B o ­
sco-Lucarelli. Aldisto. Rumor. San-
gallo. Spagnolli. El Kan. Priore. 'Er­
cole Marazza. Dall'Oglio e Giorgio 
Tupini membri della nuova dire­
zione del partito. 

oaaione verranno annunciate im­
portanti iniziative politiche, desti­
nate a dare, nuovo s lancio a l la cam­
pagna per la difesa della pace. 

Si apprende intanto da Torino che 
la raccolta delle firme contro la 
ratifica del Patto Atlantico è in 
continua sviluppo. Le primo 200 
mila firme sono state consegnate e 
controllate. Tuttavia specie nel le 
campagne, si e ancora lontani dal 
culmine dell'azione di raccolta. Ciò 
è dovuto, soprattutto, all'attuale pe­
riodo di Intensissimo lavoro agri­
colo che rende difficili le assemblee 
e ostacola notevolmente l'attività 
minuta dei singoli partigiani della 
pace. Calcolando in base a segna­
lazioni ancora frammentarie lo afor­
zo che ai sta compiendo in tutta la 
prorinci», ai può concludere che le 
firme già raccolte ma non ancora 
controllate dai competenti comitati 
sono 350 mila. 

La campagna trova, in primo pia­
no, le donne. 

Dichiarazione di morie presunta 
(Seconda pubblicazione) 

Su ricorso di Calò Michele f» 
Angelo, diretto ad ottenere la d i ­
chiarazione di morte presunta de l ­
la mogl ie Frascati Settimi a fu A n ­
gelo, nata a Roma 'il 16 se t tembre 
1921 e deportata dai tedeschi • in 
Roma il 16 ottobre 1943. 

11 presidente del Tribunale ài 
Roma ha fra l'altro disposto che 
chiunque abbia notiz ie della acom­
parsa con decreto , del 10 maggio 
1940 le faccia pervenire entro se i 
mesi dalla data dell'ultima pubbli­
cazione nella cancelleria del Tri ­
bunale. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. U 

piti vasta disoccupazione in tutto 
l'occidente. « perchè — con t inua 
Lippmann — è assolutamente impos 
sibile che per il 19S2. anno in cui è 
prevista la fine degli aiuti all'Europa, 
questa possa essersi rimessa in pie­
di » Eri allr.ra. come rimedio 
Lippmann indica una « Genera/e 
si'a.'tira^tque delle trtoitfle europee. 
poiché i due scopi del Piano Marshall 
— ruottruzione economica ed equi­
librio finanziario — sono e rimarran­
no incompatibili ». 

/ oowpiafori americani delle merci 
europee sono co*ì « c u r i che la pres­
sione americana per le svalutazioni 
raggiungerà l suoi scopi che essi già 
in gran parte hanno Sospeso t loro 
acquisti, dal momento che potran­
no avere quelle merci a prezzi mino­
ri dopo la s ra lu tac ionc . Questa ridu­
zione di esportazione di merci euro­
pee verso l'America aumenta natu­
ralmente il deficit delle nazioni del 
vecciuo continente terso gli Stati 
Uniti, ed avvicina di conseguenza il 
momento della crisi. 

« L'Inghilterra sta sf i t tando verso 
una crisi economica di incalcolabile 
provorzioni », ha detto in u n o dei 
suoi discorsi uno dei e leaders » con­
servatori attualmente più in fiata. 
Brcndan Bracken. e tutta la stampa 
londinese commenta accusando il 
Gol erno di i oler tener nascosta la 
vera tragica realtà agii occhi del pub­
blico. Dice a questo proposito il New 
York Herald Tribune: « C'è una an­
sietà crescente fra gli uomini di af­
fari a gli uomini politici conserva-
lori e laburisti. Si parta di una crisi 
che avanzala con una rapidità che 
spauenta gli esperti >. JI Giornale 
scrive che particolarmente spaventa­
ti sono i laburisti, perchè le prossi­
me elesioni generali cadranno pro­
prio nel momento che si preannun­
cia come il più critico. 

C A R L O DK C U O I » 

COLORI, Mitili. b:»«* <*m«ri!a. Prositi f*. 
rimiti granisi. Venditi diritti ti littori, prW 
m i . dalle Fabbrica* Rinaii». Vi* Capo la Ossa, 
IIVJ. Propagandi. 

SOCIETÀ' COOPERimi - l INSETTICIDA •: BV 
t»jit«;om. DdiottaUrioai, Derittiustifla* <• 
r«iln ni+ini. agricoli • t u o r l i mutuis i , 
(ÌM tossici, DiatroiiooA uditila «f«taraira 41 
lutti jli INSrTrn. D'.*mfMÌ<Hi« <U ambi»* 
a! ga* formoli™. PREVENTIVI (ÌRVT1S Tal* 
looo 3*9 «23. 3fiV109. Va Pror*w* 96. 

ASTE B CONCORSI L. ft 

A. MJT0THEWST11I1 Antotrnw pw a n i » Ih» 
niHjuKHito. Autoscale • STRIN'O • (4*1.110). 

AUTO. CICLI. SPORT L. U 
A. BICICLETTE. MICROMOTORI. Moto 'Imiti. I«s-
qb» rateimi'.oni. V'Aitateci!! «R.K0.\ . • Viale 
XXI Apri!» y2 (Piana Bologna) («30-069). 
A TUTTI BICICLETTE - MICROMOTORI, loa-
jb* rateiaiatioaf. Anticipo a piacer*. S«l »*• 
Uro intrrrM* tiaiu:<vi « <<vilr<intit*r.:!t Qpat-
prerrta b«a« tota « «alo n Via Sicilia 309 
(4I02<J). 

OCCASIONI U t i 

Lettera di Markos 
contro la cricca di Tito 

MOSCA. » — I giornali ioTlettcl 
pubblicano oggi estratti di nn« let­
tera del generale Markos datata lS 
giugno 1940 a indirizzata al Comi­
tato centrale Sei P.C. greco, nella 
quale vengono denunciati 1 dirigenti 
del P.C. jugoslavo. 

Nella sua lettera Markos confuta 
le affermazioni cecondo cui egli sa­
rebbe « un traditore del comuni­
smo > ed attacca gli articoli della 
stampa jugoslava che s a l t a n o la sua 
persona, riferendosi in particolare 
ad uno apparso aul belgradese • Bar­
ba». (Il «Barba» vorrebbe mettermi 
nel Pantheon del traditori del co­
munismo). Dopo avere detto di de­
siderare che 11 contenuto della sua 
lettera venga a conoscenza del po­
polo greco. Markos afferma che, mal­
grado il imo eattivo atato di Balate, 
egli ha fatto di tutto per seguire la 
situazione internazionale e la lotta 
del popolo greco per la aua. libera-
rione. 

DN LUTTO BELLI DEMOGRAZ» ITAIIANA 

Floriano del Secolo 
è morto ieri a Napoli 
L'illustre scrittore aveva 72 anni - La sua attivi­
tà di giornalista e di parlamentare democratico 

ECCEZIONALI reagita volpi ntgniticfca. •*»)*. 
tappt. maitttlta. VuU aMortioenlo di magiti-
fifi mfcMIi pronti 19(9. Pagaaanki 12 MMI 
<NIU anticipo. Itamar Via S Dataria* <k 
Siena \6 (piaiat Mintrra) ir UBO piano. T«)«-
Iftnn R7.806. 
MACCHINE SaUTERE t«l<w«m« fera SO » 
g.oraal.ere DIMAJO. Bibuino 181 t*'ef. «3 809 
tropo» 
PELLICCE p«lltcc« ella Caaa <Ul!'Aa*ik»e P«f-
atano * Rum allrettaUirì ad acqa:«tar« Total 
(itola » cappa »ai «vodalli 1949. Ricordar» «fc* 
la pellìcce pie brlla per l'infero» ai aeaal-
«taoo ara. Pagamenti 12 aiti smta antiopa, 
Mapil Via Caspa Vlartio 69 primi» plano. 

MOBILI L. tt 

ANNDXClAJfOllt FORZATA OEMOtllIOMB, lut t i 
Gallarla Notili. - Babwti . . LA NO' OR AH DE 
LIQUIDAZIONE a'illaaat. MEZZI SOTTOCOSTO. 
AFFIETTATEVUU fi aita Calarìtiia (Ciiaau 
Eia*). 

11 LEZIO MI. COLLEGI L. ta 
A USA ricer«rt4« ottima leikioi jBdtvMatH, 
apaia •toima. rvparuioM. prtpartainia an­
ali Scuola Media. .So peci ore; Cat»tecoiro Wet-
traaercanito: Capooastro, Fattoi*. fWahiia. 
Steno4atti!r»graiia. Linfa*. Taglio aditi, 'oh*-
mina. RadlotacDÌco: Attor*. Attrita, Radiata, 
K*](jftti#U. Tftmim Oisematogralica. r'hi«rWa 
infermatimi, òoltettian • 1* Scuola ta Taatt • 
(gratin amia alena inpevoc): ISTITUTO ISTRD-
Z10NE • ITALIA .. Rima, -alita Grill* (aiujnla 
Panwnerea) 

A R T I G I A N A T O L. tf 
00ARDAR0BA tolti tipi «aorta*I: «norretnit anat­
rati !*7no. FACIMTtZIOVI S i i u m » I 

ACQUA DI ROMA 
{Marca dep ;.ui>a) Antica effica­

cissima specialità per ridonare al ca­
pelli bianchi in oociti e:orni il primi­
tivo colore Di facl.isima applicazio­
ne viene usata da circa un secolo con 
pieno successo. 

Nuovo Tipo Speciale a l l 'Esenta 
Soave Concentrata :ii da coti I da gram­
mi 250. sufficiente per circa tre mesi, 
L. 600. In vendila oresso tutte le Pro­
fumerie ed al D e » s i t o Generale Ditta 
Nazzareno PoleggJ Via della Madda­
lena n. 50 ROMA, rhe spedirà ovunque 
franco a solo importo anflrtnatn 

ANNUNZI SANITARI 
Gab. Demiuttniiipntlco 
VENEREE . PELLE 

Vicolo SavelU. 10 aCor-
ao Vittorio - di front» 

O n e Augnatila! 

Conferenza s tampa 
di Sereni e Nenni 

La raccolta delle Arme a Torino 

Alla 17 di oggi nel «alone della 
Casa della Cultura di Roma ufi 
onorevoli Pietro Venni ed Fmili*) 
Sereni terranno nna conferenza 
stampa aulla funzione nazionale del 
partigiani della pace. L'attesa ne ­
gli ambienti politici è aj«*ai viva 
poiché corre voce che in onesta « e -

A L P R O C E S S O C O N T R O 1 L I B E L L I S T I D E L L ' A R M I R 

Oggi si concluderà Tesarne dei testimoni 
La "buona democrazia,, del col. Zacchi - L'opera di italianità di D'Onofrio nei campi 

Ripetendo con piatta monotonia ! 
metìealmi motivi del precedenti t e ­
stimoni. ieri, al processo contro i 
diffamatori del compagno Edoardo 
D'Onofrio, hanno deposto gli ultimi 
due testi dì difesa. Il Sottotenente 
d'Artiglieria Oracio Mangone ha co-
«tretto il poTcro cancelliere del Trl-
ounale • trascrivere « verbale un rac­
conto ebe tut t i , ormai, conoscono • 
memoria. « Un giorno fui interroga-
lo dal Signor D'Onofrio. Questi mi 
disse che se non atessi cambiato 
idea non sarci più tornato in Italia a 
e via di seguito. Singolare è le cir­
costanza. uguale per tutti l testi di 
difesa, per cui . In sostanza, essi 
non avrebbero avuto, nel momento 
in cui sarebbero stati • interrogati ». 
alcuna idea politica: non si riesce 
pertanto e capire quale Idea essi • -
vrebbero dovuto cambiare. Natural­
mente Il Sottotenente Mangone. se­
condo quanto egli stesso ba dichiara­
to. si mostro tutt'altro che disposto 
a «cambiare Idea»: ciononostante 
è regolarmente tornato in Italia e 
in buona salute. 

Il Colonnello Luigi Zacchi secon­
do testimonio dell'udienza fu « mi­

nacciato* da Ftammenghl In modo 
molto strano Le cose sarebbero an­
date più o meno cosi. 

Ufficio di Piammenght. Interroga­
torio. ( 

FiammengM: « Che ooo« pensa. 
signor Colonnello, della guerra, del 
fascismo, della catastrofe In cui è 
stata gettata l l ta l la? ». 

Colonnello: « Io non penso nien­
te: faccio 11 prigioniero e basta». 

FiammengM: e Badi che quando 
lei rientrerà In Italia troverà molte 
cose cambiate. SI decida. Colonnel­
lo, cambi idea, venga con noi... ». 

Colonnello: « No. giammai: lo so­
no prigioniero e tale rimarrò »• 

Ftafnmenohi (arrebbiatlsslmo) : Ah 
è cosi che la pensa? Bene: le giuro 
che ci rivedremo ancorai ». 

Dopo di che è Anita: 11 Colon­
nello non si « incontrò » più con 
Fiammenghi. O. meglio: ai incon­
trarono spesso, casualmente, ma 
Plammenghi - non prestò attenzione 
alcuna alla sua graziosa persona. E 
le minacce rimasero per aria. Oltre 
una certa Impressione ridicola, il 
Colonnello h a lasciato in Tribunale 
una confessione. 

Egli ha detto. Infatti, che quando 
mori Roosevelt 11 fatto fu cosi com­
mentato dal gruppo degli ufOciall 
superiori dei campo: « E u n o . . ». 
Per dire: a è ti primo che crepa». 
Naturalmente, però. 11 medesimo Co­
lonnello ci ha tenuto ad assicurare 
che, nonostante un tale commento, 
si trattava di . . buoni democratici! 
di gente a»s*t bene educata E a 
riprova di ciò. ha confessato che egli 
stesso rifiutò < sdegnosamente » di 
firmare u n o.d.g. di plauso ai Go­
verno Parti, sebbene l'invito gli fos­
se stato rivolto dal Generale Riga-
gno. Più a democratici » di cosi.. 

Con t u t t a naturalezza, alla One. 
su teatrale richiesta dell'avvocato 
Taddel. il Colonnello ha tessuto gli 
elogi degli attuali imputati dichia­
randoli « persone per bene » ed e ot­
timi democratici ». 

Ed è cosi finita la cantilena del 
testi di difesa. Subito dopo è stato 
chiamato a deporre 11 primo degli 
ultimi c inque testi di accusa. E' U 
l enente di Fanteria Franco Bello-
flore. u n geometra siciliano che non 
ha peli sulla lingua. Dopo aver de* 
scritto l'arrivo a Tambov del prt-

NAPOLI. 20. — Ieri «era a l l e 
ore 18 si é spento il sen. Floriano 
Del • Secolo . Nato a Melfi il 10 
maggio 1877, al l ievo del Carducci 
a Bologna, collaborò a vari gior­
nali e diresse a Napol i « I l Mez­
zogiorno - fino al 1922. Professore 
per oltre venti anni al Col legio 
dell'Annunziatella, tornò al gior­
nalismo dopo la l iberazione come 
direttore del primo quotidiano de­
mocratico riapparso dopo il fasci­
smo. Tra i promotori del Fronte 
democratico del Mezzogiorno, Del 
Secolo né è stato autorevole Pre­
sidente. Era anche uno dei diri­
genti del Fronte democratico po­
polare per tutta l'Italia. 

Il 18 aprile 1948 Floriano Del 
Secolo fu eletto senatore nel Col­
legio di Torre Annunziata. Con 
Floriano Del Secolo scompare una 
luminosa figura di studioso e di 
patriota che aveva saputo ricono­
scere m l l o sviluppo del movimen­
to popolare la via della rinascita 
del Mezzogiorno e dell'Italia. La 
notizia della sua morte si è diffusa 
rapidamente a Napoli ed in pro­
vincia destando l'unanime cordo­
glio. I funerali sono stati fissati 
per domani mattina al le ore 11 e 
muoveranno dal domicil io de l lo 
Estinto - Via S. Carlo al le Mor­
telle n. 26. 

Accompagneranno la salma di 
Floriano Del Secolo le bandiere 
della classe operaia e di tutti i de­
mocratici napoletani. 

Il popolo napoletano sa d: aver 
perso un grande amico, un uomo 
che ha dedicato tutta la sua* vita 

gionien sfiancati da lunghi giorni alla lotta per la democrazia ed al 
innovamento del Mezzogiorno. di combattimenti eenza mangiare. Il 

Tenente Belloflore ha documentato' 
l'interessamento della compagna! 
Torre che si prodigò per alleviare le, 
sofferenre dei prigionieri 11 teste. 
quindi, ha ricostrutto con efficacia! 
come si giunse alla formazione del 
gruppo antifascista. \ 

D'Onofrio, ha proseguito il teste.) 
fece visita al prigionieri prima del' 
25 luglio 1943. Presentandosi, disse' 
che si chiamava Edoardo D'Onofrio.) PERUGIA 20 E" mir'.ato oggi il 
che era comunista e che le persecu I processo a carico dell'ex segretario 
zlonl cui era stato oggetto da parte \ i t \ partito faaclsta Carlo Scorza e 

ALLE ASSISE DI PERI GIÀ 

La prima udienza 
del processo Scorza 

l'on. Targete! a dagli avv. Farlavae-
chlo « Tino. 

Tra 1 nuorl tanti citati Atamane 
dal P. G figurano t! ministro degli 
esteri Srorza. 1! *en N'itti. l'on. Cian­
ca. 11 «en. Bergamini ed altri uomini 
politici. 

Domani mattina avrà Inizio n di­
battito Ter© • proprio con l'interro­
gatorio degli imputati presenti al 
proceMo ' 

La squadra francese al « Tour » 

PARIGI. 20. — E" atata resa nota 
oggi ufficialmente la formazione 
delia squadra nazionale francese al 
prossimo Giro di Francia. Essa è 
!a a e g u e n t e : Deprez. Chapatte. 
Vietto. Teinseire. Lucien Lazaridèa, 
Apo Lazaridès. Guy Lapebie, G e -
miniani. Bernard Gauthier, D i o t 
Danguil laume e Robert. 

ie quote del « Totocalcio » 
I risultati regolari del le partite di 

serie B e C di domenica hanno fat­
to registrare quote molto basse 
questa sett imana. Il monte-premi è 
risultalo di quasi 60 milioni. Ai 
4M « dodici > spetteranno 64.156 l i­
re. ed ai 7864 « undici » 3.777 lire. 

RETTIFICA 
Sci resoconto del d u c o n o del 

compagno Monlagnani al Senato è 
stato erroneamente scritto che il 
guadagno nel 194S della Snia Vi­
scosa per il settore raion e fiocco 
è stato di 60 mi l i a rd i . Tale afra 
si riferisce invece al f a t tu ra lo del i 

I M P O T E N Z A 
V E N E R E E 

Vi* Salaria . 11 
(P. F i u m e ) 
Te l . 18} M0 
Orarlo »-3* 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Varici aenaa operazione 

V. Princ. Eugenio, 8, Int. S PIAZ­
ZA VITTORIO) Te l . 776-052 (8-20) 

Prof. DE BERNARDIS 
SpeeiaJieta VENEREE - P E L L I 

IMPOTENZA 
OISTtntBI B A N O U U I t E t S U A U 
B-1J l«-i» fest. ta-is a per appuntata. 

Via Principe Amedeo. 1 
rang. Via Viminale, presso stazione» 

Dolt. YANKO PENEff 
Specialista Dermoaifliopatloe 

MALATTIE VENEREE e PEIXK 
VI a Pateatro W o p. mt 3 ore *-H: 14-rf 

ojtm S T R O B I 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza- operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 152 
Tel . W-5»! - Ore «-11 e 15-M Feat t - t t 

A NAPOLI 
Via Daoao * « (aaf. ». Biagio Llkraft 

DO». M. TR0IANIELLCI 
«ella Clialea Dermmiaiepatlea 

S P E C I A L I S T A 
VENEREE . P E L L E . A N A L I S I 

STROM Dottor 
AlFnEO. 
VENEREE • PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Raeadi - P ie the - Idroeala - Ernia 
Cura In dolor» • e e n i a ©para* iena 

CORSO UMBERTO, 504 
( P l a n a dal Popola) - Telef. 61.83» 

Ora 8-30 • Peni TI S-is 

grande gruppo monopolistico. 

del lassismo lo avevano costretto 
fare vita da cospiratore L* sua con­
ferenza fu improntata a sentimenti 
di ItaltanltA ed in questo senso era 
Indirizzata l'opera di tutt i gli emi­
grati politici. 

Con ogni probabilità l'udienza di 
oggi chiuderà l'esame testimoniale. 
Dopo di ette vi saranno alcuni gior­
ni di sospensione e, quindi, la ar­
ringhe e la sentenza. 

di altri note reeponaabtlt della mor­
te dell'or. Amer.d&'.fc avvenuta a Can­
ne*» (Francia) nei maggio del 1936 
Dei dieci Imputati solo cinque sono 
presenti al dibattito. Gli altri, par­
te latitanti come lo Scorza, parta già 
prosciolti con 11 precedente processo. 

I figli dell'on. Amendola al sono 
costituiti parte cirile e tono rap­
presentati al dibattito dal prof. Ca­
lamandrei. do] sen. Spezzano. dei-
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VOUTE DIVENIRI MILIONARI? 
Qualunque Vostra quotidiana «pesai può servire a questa scapo 
• basterà e ha «Mediata • tifale di seonto aul Vostri acquieti, I 

BUONI PREMIO ITALIA al Vostri abituali fornitori 
Per province ancora Ubere, cercansl concessionari con 
adeguate disponibilità finanziarle. Ist i tuto Buoni Premio 
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